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carissimi fratelli. 

qualcuno si è lamentato della gestione di questa Direzione 
perché dice che "non prendiamo di petto le persone"; facciamo, sì, 
delle esortazioni, ma restiamo generici, lasciamo correre tutto ... ; 
sperava che avremmo cambiato qualcosa, ma tutto continua come 
prima. Non credo che sia il caso di "difendere" la nostra gestione; 
però può essere utile spiegarsi. 

Le possibilità di incidenza di una Direzione Generale hanno dei 
limiti obiettivi. La maggior parte del lavoro nostro rimane sul piano 
della chiarificazione teorica, dello stimolo morale o spirituale, della 
esortazione e dell'incoraggiamento, sia con lo strumento della co­
municazione a distanza (stampa, corrispondenza), sia nell'incontro 
personale e comunitario. Dobbiamo riconoscere che si tratta di un 
influsso abbastanza debole. 

Si può fare qualcosa di più? E' possibile un'azione che sia più 
incisiva per il rinnovamento dei singoli e delle comunità? A noi non 
appaiono vie nuove assolutamente "efficaci". Il fatto è che la virtù è 
spesso frutto di necessità, ma mai di costrizione. Ci possiamo 
stimolare, ma nessuno può costringerci nella volontà o nella visione. 
Possiamo chiedere dei comportamenti, ma non possiamo incidere 
nelle attitudini. 

Tuttavia c'è un campo nel quale non solo esortiamo e cerchia­
mo di spiegare ma chiediamo dei comportamenti precisi ed esigiamo 
dei cambiamenti: il campo della gestione dei beni (tra di noi e nei 
confronti dell'ambiente ecclesiale nel quale ci troviamo). 

Difatti, nonostante gli orientamenti autorevoli (a diversi livelli) e 
le norme emanate dal Capitolo nel Direttorio Generale dei Beni 
Materiali, troviamo ancora in alcune circoscrizioni prassi e a volte 
teorizzazioni che offendono la comunione ecclesiale e la fraternità 
saveriana. Su questo non possiamo lasciar correre: si tratta del 
rispetto dovuto ad altre persone. 
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F difatti insopportabile, dal punto di vista umano, cristiano e 
religioso che ci siano differenze di possibilità all'interno della Fami­
glia e ciò si avrebbe se qualcuno, avendo mezzi facesse quel che 
crede e altri, non disponendo d i mezzi, dovesse stare a guardare. 

La messa in comune dei beni non è nella vita religiosa un ideale 
cui tendere ma un ·esigenza minima di rispetto reciproco, special­
mente in questo momento nel quale le diverse provenienze dei 
confratelli comportano anche diverse possibilità economiche. 

In questo campo difatti le resistenze vengono sempre da coloro 
che dispongono e le obiezioni che si presentano derivano dal criterio 
della maggior quantità da raccogliere non da quello della maggior 
fraternità da creare. 

La comunione ecclesiale a sua volta esige pure una certa 
messa in comune dei beni tra tutti gli operatori pastorali in vista di 
uno sviluppo razionale e programmato delle opere da fare e del 
rispetto degli operatori pastorali che non dispongono di molti mezzi. 
Del resto, se siamo a servizio della missione, il progetto comune 
deve avere logicamente la precedenza sul progetto personale. Il 
rifiuto alla condivtstone sarebbe rottura della comunione ecclesiale, 
la quale non può nmanere sospesa a mezz'aria, valtda solo nel 
campo del puro spmto 

In questo settore dell'economia qwndt. convinti o non convinti, 
chiediamo ai singolt savenani che st adegutno alle norme stabilite 
ed ai superiori che le facctano valere. Lo ncordiamo per spiegare la 
nostra impostaztone e per far sapere ad ognuno (se questo può 
essere di consolazione) che le presstOnt che nceve la sua circoscri­
zione sono eguali a quelle esercitate sulle altre. Se il male comune 
è un mezzo gaudio, cosa sarà il bene comune? F quello che 
vorremmo cercare di raggiungere insteme. 

Cordialmente vostro 

Francesco Marini sx 



RIASCOLTANDO IL FONDATORE 

Sia benedetto 11 Signore. 
Con questa preghiera benedicente inizia la sesta lettera c~rcolare 
del Fondatore dei Saveriani. 

S1a benedetto 11 S1gnore perchè è fimta la guerra in Cma e 
··altombra della pace" si può sperare una ·raccolta d1 abbondante 
messe" 

S1a benedetto il Signore: finalmente potrà partire per la Cina 
Si realizza 11 sogno della sua giovmezza. 
01o lo ha realizzato in modo sorprendentemente diverso. va m 
Cma non come m1ssionario ma come Superiore generale d1 una 
fam1glla di m1ssionari. 

Ora è sopra tutto diVorato dal deside(IO che gwnga presto "tistante 
d1 nvedervi e d1 riabbracciarvi nella cantà di C"sto•. 

Ouest1 gli scopi della visita. Leggiamo. 

Vengo a vo1, non per desiderio d1 vedere nuove regiom c nuovi 
costum1, ma per rccarv1 personalmente il mio saluto c La mia benedizione; 
per congratularmi con vo1 dei frutti cop10si nportati; per incoraggiarvi a 
prosegUire aJacn nell'opera felicemente incominciata. 

Vengo a voi per constatare da vicino i veri vostri bisogm e vedere 
quello che m seguJto possa fare di più l' Istituto a vostro vantaggio; per 
procedere alla nomma d1 un nuovo Superiore Regolare in base ai sacri canoni 
ed alle nostre Costituzioni; e finalmente per cosutu1re di comune accordo 
con Chi regge con zelo ammirabile le sorti di codesto Vicariato un nuovo 
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NoviLiato della nostra Congreguione, avendo appreso con grande soddisfa­
'ione che diversi g1ovam chierici SI sentono chiamati ad ascnvcrsi alla Pia 
nostra Soc1età. 

Questo, e non altro è lo scopo della mia venuta in C ina, per cui desidero 
mt.rattcnermi "os ad os" con ciascheduno di voi nei giorni della mia perma­
ncnLa cosù per udlre nell'mtimnà dalla bocca d1 tulll quanto potrà illumi­
narmi per 11 maggior bene deirlsuLUlO nostro c dc• Confr:nelli cosù degcnu. 



RIFLESSIONI 

·RIFLESSIONi 
, •• ~ .. ~~---~ ... M..: 

UN GRIDO DI INTERCESSIONE 

1 .•. ] Il tema che voglio trattare con vot c che potrebbe 
avere come utolo " un grido di intercessione". intende rare 
mollo dt rtu dentro la carne del conll iuo sangumoso che ci 
COlli VOlge. 

Not ct pontamo perctò questa sera ncll ' ambtlO della pre­
ghtera pcnncn.ttale dt ecmta, che è l 'ambtlo della invocazio­
ne, della mtcrcess10ne. del penumcnto c della pcnaen.ta. Ma 
qut nasce una domanda: non è forse questo un ambtto stenle'? 
non e un arnbtto che ct fa eludere 1 problemt, che h scavalca, 
per cost dtrc, senta n solverh? Ceno, è questo d hnguaggto di 
lht non ha feJe o dJ ch1 ne ha poca. Per cht ha poca o nessuna 
lede non c 'e altro linguaggio che quello dcglt argomenti umam, 
c tn rarurolare dt quelli foru. Ma ti credente può lìmllarst a 
qu\!slo'' "-ion c'è forse per lUI e per not questa sera lo spano 
HH:splorato della fede c.he abbra~.:cta e penetra ben più nel 
profondo delle vtcende umane? Quando le discussiont st ~vo l­

gono sul ptano dell'etica politica o del thrlllo delle gcnu, esse 
hanno sempre come nodo di rifcnmento la domanda. che cosa 
è gtu..,to , che cosa non è giusto, c dtctro 1.:1 sta la domanda: cht 
è nel gtusto, eh t non è nel gtusto. Questa domanda è lcgituma 
c non va trascurata. Vi ho gtà mdicato le sedi nelle quali anche 
tn D1occs1 essa sarà portata avanti. Ma questa sera voglio 
affrontare un tema che vuole fare appello molto p1ù fortemente, 
ancora ptu fortemente, aiJa vostra fede, alla fede d1 nor tutu. 

R1prendo dunque le parole conclus1ve della pregh1era dt 
Neenua: not stamo nell'angoscia. [ ... ] Ma 10 vorrei due questa 
sera ancora molto di più, e cioè che questo mammento, che 
questa angoscia, toccano persino l'ambll.o della fede e della 
preghrera, [ ... ]. 
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Ecco un grande motivo della nostra sofferenza questa 
sera, sofferenza non solo civile e umana, ma anche religiosa, 
che tocca il c uore della fede. Perchè non ci ascolti , Signore? 
pcrchè nascondi il tuo volto? Eppure in Te hanno sperato i nostri 
padri, hanno sperato c Tu li hai liberati. Ma io grido di none e 
tu non ascolti , di giorno e Tu non Te ne dai pensiero. Vedete che 
ci vengono spontaneamente alle labbra queste parole dei Salmi , 
parole che non sono nostre, non le abbiamo inventate noi, ma 
sono dci credenti di Israele di o ltre duem ila anni fa che già si 
sono trovati davanti a Dio con questo lamento sulle labbra e con 
questa angoscia ne l cuore. 

E così facc iamo nostre e abbiamo fallo nostre anche 
quelle parole amare di confessione e di pentimento del profeta 
Neem ia che sono state Ielle poco fa e che si nferiscono a ll'e­
vento amaro, dolente, del popolo di Israele in una Si tuazione 
oscura della storia alcuni secoli prima di Cnsto. E anche noi 
sentiamo emergere il grido di questa pagina di Necm1a: abbia­
mo peccato come i nostri padri; Tu, Signore.lzai aP,Uofedelmen­
ce, mentre no1 Cl swmo LOmporum con emptetà. 

Ecco una pnma ragione del perchè non s1amo Stati esau­
diti. Nelle nm.tre preghiere non siamo partiti da una chiara 
ammissiOne attenta delle nostre colpe. Essi, d1ce Ncem1a, men­
tre godevano del loro regno e del grande henessere che Tu 
/argivi, loro non 11 hanno servllo e non hanno abbandonato le 
loro aziom malvagie. Così dice Ncemia c così d1ciamo anche 
noi questa sera. Ci smmo attaccati, Signore, al nostro benessere, 
ne abbiamo approfittato in tutti i modi, lo abbl3mo cretto a 
idolo, c poi pretendevamo che intanto D10 ci esaudisse pcrchè 
avevamo paura che questo bene~sere ci venisse a mancare. 

C'è una bella preghiera di Paolo VI, detta ormru parecchi 
anni fa, ma che sembra scritta propno per questa sera t ... ) ne 
leggo qui due passi. D1ce cosl Paolo VI: S1gnore, noi abbiamo 
ancora le mam insangumate dalle ultime guerre mondiali. 
Signore, noi stamo oggi tanto armati come non lo siamo mm 
staci nei secoli prima d'ora e siamo così carichi di scrumenti 
micidiali da poter in un istance incendiare la terra e distruggere 
forse anche l'umanità. Signore, noi abbiamo fondato lo svilup-



RIFLESSIONI 

po e la prospema di mnlte nostre wdustrte co/ossa/t Julla 
dtmonwm capactui dt pmdurre arnu di tuili i caltbri e tu/le 
n volte a ucrtdere e a stemunare gli uomtm nostrtfracellt CMì 
abhtatrw Jtahtlìto /' eqwlthrio crudele dell' economta dt tante 
nmwm potenll .wl mercato delle armt alle nctztOnt povere prto,;e 
dt aratrt. d t \CUnle t' d t ospedalt. 

Paolo VI,[ ... ]. fa passare m questa preghtcra tanu peccau 
soc talt della nostra epoca, rcccau pantcolarmcntc cvtdcnu, ma 
che not cercavamo dt cmargmare, ai qualt cercavamo dt non 
pcnsarl'. r~ però non posstamo nascondere• che qucsu ego tsmi 
coo.;l cvtdt'!llt che vengono a galla hanno origini oscure c 
tcnenro"'! nel mondo dei nostrt stesst cuon . E not non ahbtamo 
..apulo l are lJUCslo e-.ame dt cosctcn1a nel profondo. 

Ha dello qualcuno recentemente: t ftumt dì sangue w no 
scmpn· prcccduu da torrcnu dt fango. In qucsu torrcnu dt fango 
ahhtamo -;guaaato un po' tulll not, uonHnt c donne dt ognt 
pacst• c I:Jitludtnc· l'tmmoraltlà della v tta, glt cgotsmt persona h 
c d t gruppo, la corru11one poliuca, t tradtmcntt c le tnlcdehà a 
ltvcllo tntcrpersonak c lamtltarc, il mcncfreghismo, J'mdolen­
/J, In sprcl'O delle cncrgte di vita per cose vane c fnvole o 
dannmc, l' inscn-,tbililà d t fronte a mtltOnt d t essen umanr la cut 
vtw l' soltocata con l abono. ti voll!cr la tco;La dt fronte alle 
mi~·nc d t eh t ct sta vtcmo c d t chi vH~nc da lontano, ti commer­
cio clelia droga. Sì , m quesutorrenLt dt tango et stamo lasctau 
cotttvnlpcrc, c t stamo magari qualche volta anche dtvcruu tn 
mant~· ra 'penstcrata e trresponsabtle, c pot vorremmo che Dto 
vcnt-.sc tnconLrO a una preghtera che nasce propno dalla paura 
dt pcnlèrc le nostre comodtlà, ti no~tro bcncs<.;ere, dalla paura 
di dover pagare dt persona per i nostrt erron . 

Se oggt c 'è una guerra, c t ha npctuto i l Papa, non è perchi! 
le co-.c st stano mosse così, quast per caso o per sbaglto, anche 
..c ct -.ono responsabthlà precise a cut nessuno poLrà sfuggire. 
Ma c 'è una guerra perchè per tanto tempo st sono seminate 
snua11nni ingtusLe. Si è sperata la pace trascurando quelli che 
Giovannt XXIU chtamava t quauro ptlastrì della pace: vcnl.à 
giusLizia, ltbertà e cantà. Ogm colpa pubbhca c pnvata contro 
questi quattro ptla'itn, c toè ogm auo dt men10gna. tngtusLJIIa, 
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possesso egoista e dominio sull 'altro, pregiudizi e odio, hanno 
scavato la fossa e l'edific io è cro llato sotto i nostri occhi , perchè 
la pace è un edificio tuLLo d ' un pezzo, è un edificio indi visibile 
e ciascuno di noi l ' ha distruLLo per la sua parte di responsabilità. 

Ogni seria preghiera per la pace deve dunque nascere dal 
pentimento e dalla volontà di ricostruire anzituLLo nella nostra 
vita personale e comunitaria quesù quattro pi lastri: verità , giu­
ÙL.ia, libertà e carità. Senza questa volontà umile c sincera la 

nostra preghiera e la nostra invocazione sono ipocrite. 

E mi pare qui di poter portare una seconda ragione per cui 
la nostra preghiera non è stata esaudita. lo temo che spesso 
questa preghiera noi non l'abbiamo bene intesa. Abbiamo cioè 
chiesto la pace come qualcosa che riguardava gli altri, abbiamo 
insisùto perchè Dio camb•asse il cuore dell'altro, nel senso 
naturalmente che vo lev~mo noi. Ma il primo oggetto dell'au­
tentica preghiera per la pace s iamo noi stessi, perchè Dio ci d ia 
un cuore pacifico. Dona nobis pacem, donaci la pace, vuoi dire 
anzitutto: purifica, o Si&nore, il mio cuore da ogni fremito di 
ostilità, eli partigiancria, di parti to preso, di conn1vent.a; purifi­
cami da ogni anupatia c pregiudizio, ego•smo d• gruppo o di 
classe o d1 raua. Tutti qucsu senumenu sono mcompaubili con 
la pace, eppure emergono VIStosamente, \! propno m questi 
g•om •, sumolati dalle noUL.Ie c dalle immagm• che vediamo, 
sumolati da lle vibranoni delle voc1 de• holktllni di guerra, 
sumolati da lla curiosità stessa incitata da una guerra la cui 
tecnologia sfiora l' inverosimile. E così mentre preghiamo per 
la pace, nel fondo del nostro cuore fin iamo per partcgg•are, per 
giUdicare, per ausp1care l'uno o l'altro -;ucccsso d• guerra; 
l'istinto SI scatena, la fantasia SI sb•zzarriscc c la preghiera non 
tende verso quella coltivaL.IOne del cure, dei sensi, delle emo­
zioni e dei pens ieri che sola si addice agli operatori dJ pace 
secondo il Vangelo. E' esigente essere operatori di pace secondo 
il Vangelo, non lo si compra a poco prezzo questo dono. E' dono 
dello Spirito, ma occorre accettare d i pagarlo a caro prezzo. 

Ma fin qui mi pare eli aver detto solo cose ovvie o comun­
que cose facil i da intendersi non solo da ch• ha fede, ma anche 
da chi ragiona con semplice buon senso. 



RIFLESSIONI 

Vorret chiedervi ancora, e lo ch1cdo al S1gnorc anzuuuo, 
di farct fare un passo in avanti, di farci c1oè mtendere qual è li 
senso profondo di una vera preghiera d1 mtercessione nel senso 
bibhco, stmlie alla preghiera di Abramo, stmlie alla preghiera 
di Gesù su Gerusalemme. Che cosa ~1gmfica, o Stgnore, fare 
davvero una pregh1era di intercessione'? Donac1 lo SptrtLO Santo 
di Dio, uno sp1rito autentico di intercessione 1n questo momen­
to. 

F. mterccdere non vuoi dire semplicemente pregare per 
tj ualcuno come spesso noi intendiamo. I ntercedere vuoi dire 
etimologicamente fare un passo in melZO, c ioè fare un passo 
così da andarsi a mettere nel meuo di una ~i tuat.1onc. Interce­
dere, vo1 capne, è allora mettersi là dove li conflitto ha luogo, 
mettersi fra le due parti in conflitto. Non si tratta qumdi solo di 
articolare li bisogno davanu a Dio dtcendo: "S1gnore, dacci la 
pace" c arttcolarlo stando al nparo, ma si tratta d1 mettersi m 
mc11o c non mettersi in meuo assumendo scmphccmcntc la 
fun11onc di arbi tro dall'alto o d1 med1atore da lontano, magari 
cercando d t convincere qualcuno dci due che lu1 ha torto c che 
deve cedere, oppure mvllando 1 due a lars1 qualche conccso;1one 
rcctproca, a fare un copromcsso. Facendo così s1amo ancora nel 
campo della pohuca e delle sue poche n sorse, e ch1 fa così 
nmane m fondo anche estraneo al confl1tto c se ne può andare 
m qualunque momento, magan lamcnl:lndos1 che non è stato 
as<.:nllato c che la sua opera di mcdia11one non è sl:lta ac<.:c ttata. 

lnt~rccdere invece è qualcosa d1 molto più seno, grave e 
couwolgcntc, tjualcosa d1 molto pcncoloso. Intercedere(! stare 
là, mettersi fra le due parti in conflitto, <;Cnl.a muoversi , senza 
scampo, cercando, per così dire, di mettere la mano sulla spalla 
d1 entrambi e accettando il rischio di questa poswone. C'è nella 
B1hb1a (cfr. Giobbe 9.33) una pagina illummante a questo 
propos1to.Nel momento in cut GIObbe s1 trova quast dtspcrato 
davanu a Dto che gh appare come un avversano con cut non 
riesce a nconctharst, Giobbe gnda:Chi è dunque colui che si 
metteril fra ti m1o giUdice e me, cht posera la sua mano sulla 
sua .\palla e sulla mw? Oh. se e.swesse tra not qualcuno che 
ponga la mano su noi due! 

11 
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Non dunque qualcuno da lontano che cerchi di esortare 
alla pace o di pregare genericamente per la pace, ma qualcuno 
che si metta in mezzo, che entri nel cuore della si tuazione e che 
stenda le sue braccia a destra c a s inistra per unire e pacificare. 

E ' il gesto che noi contempliamo questa sera al centro 
della nostra assemblea, è il gesto di Gesù in croce: Egli è colui 
che è venuto per mencrs i nel mezzo di una situaz ione insana­
bile, di una inimic iz1a ormai giunta a putre fa.1.ione, nel mezzo 
di un confl itto senza soluzione umana. E Gesù ha potuto met­
tersi nel mezzo perchè era solidale con le due parti in conflitto, 
anzi i due elementi di conflitto coincidevano in Lui, uomo e 
Dio. Ma questa sua posizione, la posizione di Gesù, è quella di 
chi mette in conto anche la morte per questa duplice solidarietà, 
è quella d1 chi accetta la tristezza, l'i nsuccesso, la tortura, il 
suppliz1o, l' agoma c l'orrore della solitudme esistenziale fino 
a gridare: Mio Dio, m1o Dto, perchè mi ha i abbandonato? 

Ecco l' intercessione cristiana , evangelica. Per essa è ne­
cessaria una duplice soltdan ctà e tale solidaricLà è un elemento 
necessario n eli 'atto di intercessiOne: devo potere c volere ab­
bracciare con amore e scnla "otlintes1 tutte le paru m causa, c 
debbo resiStere m questa SltuaLione am .. hc se non capilo, anche 
se respinto dall'una o dall'altra pane, anche se pago d1 persona; 
debbo perseverare anche nella solitudmc c nell'abbandono; 
devo avere fiducia soltanto nella po tenLa di Dio; debbo far 
onore alla fede in colui che risusc1ta i mortt. Tale fede è difficile, 
per questo l' mtercess1one vera è dii ficlle. Ma se non vi tendia­
mo, la nostra preghiera sarà preghtera d1 labbra c non preghiera 
dt vita. 

Certamente dobbtamo dire che un s tmtlc atteggiamento 
non calpesta per nulla le esigenLe della g tuSllLia: non posso mai 
mettere sullo stesso piano assassmi e vittime, trasgressori della 
legge e difensori de lla legge. Ma quando guardo le persone, 
nessuna mi è indifferente, nessuna è guardata da me con odio o 
con un giudizio interiore, neppure scelgo al limite d t stare dalla 
parte di chi soffre per maledire chi da soffrire. Gesù non 
maledice chi lo fa soffrire, ma muore anche per lui dicendo: 
Padre. non sanno quello che fanno. perdona loro . 
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Se una preghtera non raggtUnge questa dupltce \Oitdanctà 
ma mterccde pcrchè ti Signore occorra l'uno c abbatta l'altro, 
questa prcghtera tgnora ancora ti htsogno di -;alveua dt cht è 
eventualmente nel tono. dt cht ha scelto contro Dto e contro d 
fratello . lo abbandona. non glt mcue ptù la mano sulla spalla: 
non è ptù una prq!,htcra dt tnterccsstonc. 

Nella m1sura dunque m cut no• facctamo delle scelte 
esc lu stvc nel no•.tro cuore c condanntamo c giUdlchtarno. non 
stamo p1ù con Gcsu Cmto. nella s1tuanonc che Cnsto ha scelto 
c dohhtamo dubnare della va hdllà c della gcnumtlà della nostra 
preghu.:ra th tnten:cssmne. 

è nouamo che meucrsi così m meuo non va concepito 
come un me11o wtuco. tanto per superare un emergenta. E' 
come Cìesu ha fatto con no1. è qualcosa d t del tnlllVO, c un modo 
d1 es ...ere costante d t cht vuole opcmrc la pace. Cioè del cnsuano 
che segue Gesù '-.on abbiamo ti d1riuo dt reswre m una stlua­
' ione d1fltetle l m o a che c sopporwbtle. Occorre volere t restare 
rino tn tonde a costo d t monrct dentro. Solo così siamo scguact 
dt qul.!l Gesù che non si è ltrato tndtctro nell'orto deglt uhvi. 

'-.01 ,·cdtamo dunque che una vera intercessione è diflìci­
lc. t forst' stamo tu tu spaventau da questa csigcnta dell' mter­
cc-.slonc lrtsllana. c.J1 quella che Gesù ha fatto. L c1 accorgtamo 
che C\\il può essere fatta solo nello Sp1nt0 Santo. E accc lltamo 
am:hl' t ome trisltani che essa non sarà necessariamen te capila 
da tut11 u saranno non pocht che prefcmanno basarst ... oltanto 
sui t n l' 111 poltLtct c la forza. \1a no t stamo qu1 per altro 

E -.e la comemplaztonc dt Gesù crocifisso SUS(.il.<l in noi o 
in mc un dcstderio, debbo dm! che è quesLO: dì essere in qucMo 
momemo là, nct luoght del conntUo, dJ essere nelle -;tradc di 
Bagdad, dt Rtad, di Bassora. o anche nelle strade di Tcl Aviv. 
dove citt.adtnt mcrmi sono mmacctau e ucctst. stare là in pura 
passtvttà. senza alcuna anone poltuca o alcun clamore. ftdando 
solo nella forza dell'tnterccsstone: stare là come Marta at ptedJ 
della croce. senza maledtre nessuno e senza gtUdtcare nessuno. 
scnLa gndare all'tngtusuzìa o mvetre contro qualcuno 

13 
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E 10 sono certo che se la guerra sarà abbreviata, e no1 lo 
chiediamo questa era con tutto il cuore, umti ins1eme con 11 
Papa e con tanti che pregano in tutte le parti del mondo; se la 
forza dei negoz1ati soverchierà di nuovo il clamore delle arm1, 
e speriamo che ciò avvenga presto, subito; se la farLa maligna 
deglt strumenu d1 morte sarà arrestata, c1ò sarà certamente 
anche pcrchè nei v1coli delle città deii 'Oneme, ne1 meandri 
attorno alle moschee o sulla sp1anata del muro occidentale a 
Gerusalemme dove si radunano gli Ebrei a pregare, pcrchè là 
ci saranno piccoli uomini e ptccole donne dt nessuna importan­
za che staranno là così, in preghiera, senza temere altro che Il 
giudi.lio di Dio, prostrati, come dice Neemia, davanti al Signore 
loro D1o, confessando 1 loro peccati e quelli di tuui i loro amic1 
e nemiCI, finchè non s• avven quella grande profcna dt Isaia 
(19,23-25) che dtce:/n quel g1orno ci sarà una strada da/L'E­
giuo verso /' Assma (sapptamo che l' Ass1rìa è l'odierno Iraq). 
I'Ass~ro andra m ERI/IO e /'Eg1;:wno in A.mrw. gli Eg1zwtu 
serviranno al S1gnore msieme con r:li A.u~ri. In quel gwrno 
Israele sarà li terzo con/' Egwo e/' An~rw, una /Jenedmone in 
mezzo alla terra. L1 henLdmJII S1gnore de1.1il t>serclll Benedet­
to sw /' EJ?Izwnn . m1o popolo. I'Ass~ro. opera delle rme mant e 
l.1raele 11ua eredi/a. 

Card Carlo Mana Marttnt 

Milano, 29 genna1o 1991 
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ON-GOING FORMATION 

l havc put th•~ Litle «on-going formauon», but l have to 
confcss nght from the beginning thatl will not spcak aboutthat, 
aLleasi noi in thc scnsc that one usually undcrstands thc cxpres­
sion. Thc word calls to mind scssions, up-dating, even a return 
to school . or a sabbatical year ... things ali good in thcmsclvcs 
and wh1ch wc might mention occasionally. 

l would llkc to takc this cxprcssion •<On-going formalion » 
1n 1ts mori! ongmal meaning, pcrhaps going lo thc <<origin» of 
thc lcrm v. h1ch conjures up thc idea of continuity: Il conccms 
our hahns day aflcr day, year aftcr ycar. lt1s llkc whcn wc spcak 
about scrv •cmg a car: we think of serv 1ces after cach l 0,000 or 
20,000 kllomelcrs, and we are nght m doing so. Bul thcre are 
more 1mportant thmgs: ched .. mg thc oli, dnvmg hab•ts.ctc. And 
lo stay w1th tile same comparison, one spcaks about rccharging 
thc bauery. We would spcak herc aboutthc constant rccharging 
whllc dnvmg. 

A Changing Church in a Changing World 

Thc Lord has called us lo mission in a world that 1s in 
pcrpl'Lual changc and at an accelcraling rhythm. ln this conlcxt, 
thc C'hurch dcvclops and advanccs considcrably. Thcrc are new 
mlllallvcs ncw pa~ toral methods Quitc naturally bishops and 
locall krg> tal.c ovcr contro l in mission and wc can but rcjoicc. 
But h> thc samc tokcn our rolc mvolves and w !Il ha ve Lo evolve 
cvcn more m lhc future. Our action is si tuated in a conlext that 
changcs qUid.ly 

VEATEBRAE OR CRUSTACEA 

Bcs1dcs th1s global context that surrounds us and the 
Church contextm which we work, there is also the •ssue of our 
own evolution, our own l ife trajectory. 
The letter lo the Hebrews reminds us lhal we are essenl.lally 
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nomads an d that wc don ' t ha ve a «pcrmancnt city» in this world 
(Hcbr. 13, 14). But wc always have thatlendency to fix oursel­
ves. lo install ourselves into an establishcd si tuation. 

I have always been struck by lhe differcnce in growth 
bclween crustacea and vcnebrae. 
Crustacea make for themselves successive shells from which 
they em igrate after a certa m lcngth of ti me only to sccrele a ne w 
one. O n thc contrary venebrae, thanks to the skelcton form , can 
live a continuous growth . Our spiritual and intcllectual lives, 
which should be of thc more developed vertebrac typc, oftcn 
procccd according to the crustacca method, with ali iLs inhcrcnt 
discontinuities. 

Obstacles 

In our da lly hfc certa m ri:-.ks may prcvcntour grow th. FtrsL 
thcre ts overwork, someumes bordenng on acuvtsm - the En­
glish cxprcsston <<workahol ism, scems Lo me Lo be stronger! 
And afLer a whilc our <..po-;tohc acu• tly dt)l!s not rccctvc any 
more a ')Uffictcnt amount of rcd corpusclc!> that onl) an authèn­
tic gotng-back 10 our roots can gt\'C u'>. An cxcesstvc rhythm 
can lcad us to O\~o:rwork and (kprc:-.ston. 

Closc to ac.:ttvtsm ami in dircct rclatton to tl wc find Lhc 
nsk of supcr!ktalny. Our ha:-.ty rcadmgs a.m al prepanng 
tomorrow's sermon or talk. Wc ùon't have the umc any more 
to pause orto guaramcc a ccrtam conununy. Too many things 
cry out for our aucnuon and mamtam us tn a perrnancnt state 
of dtspcrston m the hustlc and bustlc of cach day. 

Tircdncss can crop up, or stmply <<thc wctght of the day 
and the hcat» whtch lc~ves us day alter day wnh a feeling of 
fatiguc, wtthout mcnlionmg thc pncc patd to our health or Lo 
thc voracity of mosquiLoes! 

EACH AGE HAS ITS NEEDS 

Ali thts should be understood according to one's stagc in 
the aposLolic life because fundamentally needs are dtfferenL. 
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- Thcrc are Ùle fe~ year~ foiiOY.IO& lntUaJ forma110n. 
Attenuon ts patd lo adapung 10 condtuons of mtsstonary ltfe. 
Lo mcullurauon, lO lcarnmg to be auLOnomou-; afler t.hc clo'iC­
ly-strucLUrcd l ife of a formalion housc. 

- There come 1he cnucal mtd-ltfc ycars when one ts 
invttcd to makc once more onc's fundamenLal choicc bul walh 
more luctdity. 

- Therc follows thc age of full matunty whcn, m generai , 
t.he dangcr lO setlle down bccomcs grcatcr ifa second brcath is 
nOL found lo rclay one 's natura l enlhusiasm. Thcrc is t.hc physa­
cal nccd to Lakc some exercase to figh l ovcrwcaght. lsn ' t Il t.hc 
..ame on the spantual leve!? 

Thcn lherc ts t.he cc t.hard age" whcn a ne w style has 10 be 
found togcthcr wath a lcss con<.tratnmg acuvaty ltved wat.h 
heanfch pcacc bui al t.hc same urne walh an cffort to resa•;t 1hc 
pcnsaoncr\ vtru~. 

- Finally for ot.hers - more and more numcrous - t.hcrc as 
a << fourth age» more comcmplauvc, \~ hcn onc mw.l leam to 
commll onesclf cntircly anto God's hands. 

AULE ANO FREEDOM 

In lhc past , in order lo mce11hc nccds of on-going forma­
tion t.hroughoutthe days and seasons uf llfc, we uscd lo have a 
sct of rulcs and cxerctscs: common spmlual rcading. t.heologt­
cal lccturcs and even c>.ammauons durmg the firsl years of 
missaon ... Our formcr darcctones spcak abundanlly of t.hose 
exercases. 

But our spinlualltfe, formerly guaded by a strtcl. precasc 
and abundant lcgislauon. is now lcfl cssenually lo our own 
conscacncc and frccdom. IL would t.hcrclore not be uselc'iS lO 
take stOCk and to ask ourselves how wc usc t.his liberty. Have 
we looked for, and found, ot.her met.hods beuer adapted to 
circumstances and in t.he line of our vocauon? 
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OUR LIFE'S RHYTHMS 

Our life's rhythms is a theme which l consider fundamen­
Lal lo our missionary dynamism. All on-going formation is 
based on lhe good use of those rhythms: dail y rhythm of prayer 
and reading; weekly rhythm thal gives us lime for renewal: 
monthly recollection; eight-day annua! retreal wilh an eventual 
session: time for updating allonger inlerval s ... These rhythms 
are interconnected and complementary. 

Daily Prayer 

Wc rcad in our Rule of L ife «One hour a day is givcn aver 
lo personal prayer and rcading and onc day per week lo relaxa­
lion and renewal.» This article m1ght seem generai; in fact it is 
very precise. !t could appcar to be vcry broad, bul i t is exacting 
if wc try lO implcmem iL. Wc must takc it senously. Our 
«professional conscJence» 1s al stake. 

It w11l be good for .!<1Ch commun1ty to exchange scriously 
on thts subjcct: Ho~ docs cach onc managc lO organi11.~ his or 
her own daliy rhythm of praycr and rcadmg'! Whal day 1s 
choscn by cach onc to «disappcar» and f1nd some brcathmg 
space forre~ t and rcnewal? Thc ~..ommuntty must help ca~.. hone 
lO budd or Lo prott.:cl h1s or her «habits» 1n the good ~cnsc of 
lhc word. Indccd ilJS cflcctJvcly hab1Ls thal o ne has lO se t down. 
Lct us not say too qu1d.ly that Il is JmpossJble, that pcople 
would nol undcrstand , thal lhe organJ.t.auon or lhe m1ssion 
st.auon does nol allow for it. .. I t 1s a question of convJclion, of 
personal and commumly discipline. 

NEAR THE GREAT SOURCES 

What could be the conlent of lhis daily and weekly renc­
wal-time thal we are trying to offcr ourselves? 

There ts no doubt that the Bible has to ha ve an 1mpor t.ant 
piace. We often ha ve too ut.ilitarian an approach to Holy Scrip­
ture , drawing from it already known verses dest.incd to embcl­
lish with quot.ations our nexl talk or homily. We -.hould have a 
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freer approach to Lhe Btble, Lhc manncr of Lccuo Div10a, rcally 
letting Lhe Word of God germinate 10 an attcntivc soil. 

Furthermore a good cxcgesis book, accesstble am.l nottoo 
tcchmcal, can help us to renew our undcrstandmg of alrcady 
famtltar pas~ges. 

Thc tcxts from Vatican II are a mmc Lo nourl',h our 
thcology. Aftcr ali we havc hcrc a fundamcntal landmark in Lhc 
l ifc of thc comcmporary Church which can and will havc to 
cxploitthcsc rcxts for decadcs LO come. 

Mis~1onary Lheology is in wnsrant cvoluuon and wc al­
ways nccd some updating. M ISSIOiogy, 1nformauon on ncw 
pastoral c'pcricnccs, the knowledge of the couniiy and thc 
culture are cv1dcntly vcry uscful. 

As for sp1rnuality, lct cver_>onc havc a look at h1s or her 
bool 'hclf. l ofLcn ask •Who are your aulhors?» lndccd. I 
bcltcvc that .;vcr_>body must f10d thc aulhors who ')Ull Lhem, 
who are tam1ltar Lo Lhem and who bccomc the1r compamons. 
Onc mu-.1 know how to re-rcad in arder LO ass1mtlatc \l. CII. h IS 

not for notlung rhat God crcatcd rummant~ ! Wc nccd to re-read. 
And l would add: l.:.lle notes ... To gro\1., onc musl ltvc close to 
lhl.! grl.!al SOUrlC\ 

Formauon, cvcn 1f 1t 1s on-going m thc scnse thaL l pul 
forward 10 th1s lcucr, ts always an 1nvcstment of umc and 
encrgy. Wc mustlcam lo sLep back, no110 suck to an Immediate 
uscfulnc-;s, lo go bcyond Lhc urgem pasloral nced and look for 
what1s IIuly nounshing. 

Pastoral Needs 

Thts bemg satd, I am convmccd Lhat well-undcrstood 
pastoral nccds can be a permanem invttaUon to opcn our B1ble 
and to decpen our Lheology. In fact, Lhcre ts nolhmg ltke havmg 
lO teach 10 arder to leam. Thal ts prectscly onc of thc rcasons 
why cvcrybody should have in hts or her lifc al least a litùc 
pastoral sector, even in the midst of ralhcr lemporal or intcllec-
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tual professional activities. IL may be a youth group, a gospel 
sharing team ... Those among us who have duties not dircctly 
aimed at pastoraJ acl.ivities have to be specially auenl.ive to the 
importancc of spiritual renewaJ. 

In this labour of on-going formation - l use Lhe word 
«labour» because one must invest a good dcal of encrgy. A 
Generai Council can give some help, but this help is mainly at 
thc lcvcl of on-going formal.ion in the traditional sense - ses­
sions, courses, retrcaL<;, up-dal.ing ... 

For daily work which is mainly dealt with in this lettcr, 
Provincials and Rcgionals are already in a bcttcr position. They 
can stimulate with «flashes», by animating thc communities, 
recommending and sometimes offering such a book for reading 
and discussion, g•ving special care the rcgional library ... 

Communitles 

But il IS lirst and foremost the communi ties themsclvcs 
which mu~t feci 1nvolvcd. I have already mentioncd thc kno­
wlcdge and thc safeguard of everybody's rhythms. The commu­
nity atmosphcrc, the quallty in the exchanges mean much. For 
cx<mtplc subscnpuons LO wcll-chosen magazincs can be shared 
and wonhwhi le articlcs can be studied more thoroughly Loge­
ther. Rccordcd casscues of ali sorts seem Lo be getting popular. 
Thcre are possibilitics for exchange and mutuai help in com­
munitics. But in the last resort it must be agrecd Lhat il is up to 
cvcryone to takc charge of himself and herself and to keep up 
their own rhythm of sp1ritual intake. T n his firstletter LO pnests 
in 1979 John Pau! II spcaks about «work on oneself». Il is 
appllcablc Lo us ali. This requues constancy and perseverance, 
to take up words uscd often enough in the Ne w Testament (see 
among others; Lk. 8,15 and 1ts very meaningful context; Col. 
1,10-11; Heb. 6,12 and the whole spiri t of the lctter; and 
especially Apoc. 1,9; 2; 2,19; 3,10; 13,10; 12,12). 

ON-GOING CONVERSION 

I would even go further. It is primanly a quc~uon of a true 
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convcrston always to be rcncwcd. To spcal of on-gomg forma­
Lion tS to spcak ol on-gomg comcrston. We can have momcnts 
of gracc that mark our h ves. But com crston is a Iso a long-1crm 
proccss whtch covcrs thc whole !ife, not m lhe manncr of an 
asccndmg 'itratghl h ne. but rathcr ltkc a ..,ptral wilh tlS ups an d 
downs, 11s momenh of glory and its 'hCalncsscs. lt1s trough ali 
lhat that our commnmcm towards thc Lord ts dcvelopmg. 

In thc end, on-gomg formauon '" not mrunly to havc a 
w1dcr knowlcùgc about Chnst, about thc Biblc or about thco­
logy and d1versc "c tcnccs. !t is rathcr to grow in ìnumacy wìth 
thc Lord and to follow Htm a liulc more closely. «Evcryonc 
domg thc bulldmg must work carcfully. For lhe foundauon, 
nohody c..tn lay any othcr lhan the one \\.h tch has alrcady bccn 
latd.thall\ksus Chnst» ( l C or. 3, IO). Ali pcrmanent formation 
mu..,t be huJit on h1m. IL ts lhc mcanmg of St. Paul's praycr: 
«Out o l his mfinnc glory may hc gtvc you lhe power through 
l11s Spmtlor your htdden sclf to grow strong, so that Christ may 
hvc tn your hcarts through failh and lhat you may havc your 
roots and foundauons m lovc • (Eph. 3. 14-1 7). 

Thcrc is a ccrtain intcllcctual curiosity lhat unccasmgly 
mvllcs us w dccpcn our knowlcdgc - not so much about Chmt 
a<:, ol Chn'it. lt i\ a destre to penetrate cvcr more tnto thc 
my'>ll'f> ol God. Thc motor or on-g01ng tormauon ts thc 4uest 
or Cìod , thc God ah .. ays ncw, always gn:atcr. always ahcad. lt 
ts thc tlmst Lo lo..now Htm that makcs us go forward, anxtous to 
••~;apiUrc >l htm 'hho <•Capwrcd uw. (Phll. J, l :!). 

Fr Etienne Renaud. M. Afr. 
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SCAMBI 

ScAMBI 

FRATERNITA' SAVERIANE? 

Ho nlctto la IClll'ra lklla Otre­
liOne Generale con l'intl'nttl>nè di 
urarc t fuon un tndtll' anali tico. per 
poter dt re qualche cosa "iU dt una 
base stausttca. Ho contalo Il.. parole 
per indtvtduarc quelle ptu u ... Jtc, 
pensando che rivelano citl che ptit 
3\'e\~lle a cuore di d tre a ognt mcm­
hro della CongrcgaLtonc = lratcllo 
per la parcm ·la ptrituale che et le­
ga).[ ... ]. 

Qul to è taio ti n,uJtato. 
l>ilalazione d{• l Regno c/o :\lis. in­
m· (fmc, tdcalc, \O.:a/lonc •• mnun­
tiO) n. 6i 
Comunione tcomuruca.l.tOnc, rcla­
:ltOilC, IJOIOO\:, Ulllt.'t, \ 1\\:rt. con, per, 
cl:U la \'lUI, f:..tr<;t Jlllbstntc) [Sl'll/3 
l'onstdcrarl' tnc:un.tltOOl c condi' t· 
smnc dtc pure "i rrpctono ahh.btan­
:zaj): n. 68 
Famiglia (ftgll. Padre, ,\1adrc, pa­
rentela ~ptrttuak): n. 16 
Fraternitft tfratclli): n. 17 

Dunque la cosa prù tmportame 
nella kttcm è ognuno der fratelli 
savcriani, i qualt -.;ono chiamati da 
Dio dopo esser' stau crcau e fatti 
erisL.iam, assoctatt a Lui m perfetta 
untonc con ti Padre, nel Figlio per lo 

Sptrno per mc11o della grana della 
vot.uilllll', JX'r cs:-ac invtau come 
unu.:a l1naltta c meta, ad annunctarl.' 
con l' cscmpto 1.' la parola lutto quel­
lo che Ge~ù ha 1m parato dal Paùrl' e 
ha wmunicato agli :\posLOh. 
Il n:-.ultato ddl'annuncio ~ k•gato 
alla con1umonc di \'t Ili pcrst)nalc con 
il Padre tn Gc ù, aura"crso la pre­
ghrcra personale continuata c d1 
ogni giorno anche 'e cs ... cnllale, co­
me rndicato dalla lcucra t.klla D.G. 

E' tmporwntc la nu:-. tonc, mt~ 
c un,l s< l.s ~;ome C'n'lO è uno o;olo 
L .1 1111 lllll~ lJ pr'-nlh .. rno da GC'\LI 
(t ome d P.zdte ha mandato mr tn 
m,mdo IOtJ: non è nostra, c Sua. 
Allora dobh1amu v t vere tn ltllllUIIIO· 
ne C:lln G~.;,ù: C:tHllè Lut è 1tna c:osa 
~()la con rl Padre. cost no1 con Lui; c 
in Lut la no tra vttJ tutl41 deve c . ~:re 
racchtusa nel Padre. 
~13 stccomc non c'è solo un mbsto­
nario, ma s1amo molu per l'untca 
mts:-.tonc dt Gc:-.ù, è neccssano che 
siamo uno (una sola cosa), "come 
Tu, Padre. rn me ed lO in lè: che 
siano uno, lit in me io in In m'". Ge!'>Ù 
dà questa comumone come mc11o 
tndt-.,pcn ... atule perchè l' annuncto 
(.SI~La cd abbia frutu abbondanu Se 
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non c1 fosse comumone tra Padre e 
Figlio non ci sarebbe missione del 
Figho Sal vatore. Umane m comune, 
fino alla fuSione c •dcnu ficazJOne: 
chi vede me vede li Padre. 

QuesLa comumonc fanna/or i­
gina una parentela spintualc tra tuili 
coloro che sono chiamati all ' unica 
Miss•one del Padre in Cmto Gesù. 
Il Fondatore, ispirato da Dio, dà or i­
gine ad una famiglia di Missionari. 
Per lui c per Cristo siamo tutti fratel­
li , vuole che c1 amJUmo come l ratei­
li. Non s1amo compagm d1 lavoro, 
ma siamo tutu fratelli savcnani che 
lavonamo nell 'uniCO campo. in un 
settore pcc1fico. "ad extra" 
Non s•amo gente 10 cerca d• lavori 
graullcanu S •amo SL:ll cacau c 
scelu da ch1 hJ un lavon> ... pc(.lilco 
per ognuno dt no1, c per noi l uni. 

Da questi pnnc1p1 londamen­
tah nascono akunl' conc lu.,•on• lo­
giche, delle quali la pnma c p1ù •m­
portante è che tutti 1 Savcn an1 for­
miamo la fan11glla del Con luru. Sia­
mo perc•ò dc1 fratelli spars1 per tuLLo 
11 mondo, però n unllt m van gruppi. 
• quah ass1eme cen:ano dt v1verc 
l'umco 1dcale dt Monsignor Confor­
ti: annunc•arc 11 Cnsto a tuuc le gen­
u , d• modo che s1 faccm presto la 
grande faJmgha cnsuana che ab­
braccia l'10tera umamtà 

Perchè allora non ch1amare 
quesu grupp1 "fam1gha", o c;e si vuo­
le anche " fraternità"? 

La famigha fa capo a un " padre'' c 
ci si sente fratelli . Comunità è meno 
" intimo". K on fa nfenmento a un 
padre. ma ad un capo. I mcmbn sono 
compagn1 d1 lavoro c non fratelli. In 
una comunità gener.1lmentc la mag­
g10ran1a v10cc, 10 una fam1glia no. 
Se ogni gruppo d1 savenam si reg­
gesse con maggioran1e numcnche 
difficilmente c1 sarebbe unione. ma 
più varietà a seconda de1 gruppi. In 
una comunità c1 sarebbe chi sa con­
vincere gl i altri 111 forma demagogi­
ca. C• -;archbc un Ideologo che ISpi­
ra. 

Invece se '"amo "fam•glia" 
t'unilo Ideologo è il Fondatore, che 
dal ~uo modo di rx:nsarc Il Vangelo 
dà origine all'itkntll.à della Congre­
gat~ont• c quindi all'identità di ogni 
-;ave nano. 
Il modo di pcn-;arc del Fondatore 
d1wnt..t Il nostro io ltkalc c Il nostro 
sforto th adcguarc1 ,, IUJ Il nostro 10 
rcalc. Dovc ccrchc rcmo cons • stcn~.a 

se c• manra la base d1 confronto? 
Una grandc • famtgha" sognaLa dal 
Fonda10rc. n parti ta 111 tante "frater­
ni tà" 1)\:r rcah11arc la comunione 
fraterna mdlsi)\:n'atule per rcaliLZa­
re la nostra vocanonc nell' umca 
M1ss•one d• Cnsto, mv1ato dal Padre 
e sempre 10 comun•onl! con Lu1 nel­
lo Spmto Santo. 

Un rihevo concluSIVO su quel ­
lo che può mancare nella leuera del ­
la D.G.: m1 scmhra t.he non siano 
neanche nominate due persone che 
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della M1ssione umca d1 Cnsto sono 
1 pnnc1pah artefici, Lo Sp1nt0 Santo 
e la Vergme Mana. 
Senza loro due non Cl o;arebbc la 
Miss10ne di Cnsto, nato dalla Vergi­
ne Mana c conccp1to per opera dello 
Sp1rito Samo. 

Mana riceve l 'mvwto dal Pa­
dre c lo dà al mondo mt~ro. Dali 'an­
nunciazionc/incamatiOne, alla pre­
sentazione di Gesù ad Ehsabeua, ai 
pasLOri, a1 re mag1, al tempio. Da 
Cana con Il pnmo m1racolo per cui i 
d1scepoli crcdcucro m Lu1, al calva­
rio, al cenacolo Mana è t autnce del­
l'unica M1ss1one d1 Gesù. E' un mo­
dello d1 cu1 Il m1ss1onano non può 
fare a meno, non -.oto perchè è per­
sonaggiO del Vangelo, 4'Hndl predi­
cabllc, ma anche pcrchè ..,e non s1 

1sp1ra a Mana nel suo modo di esse­
re, come può ncevere Gesù c poi 
darlo a coloro a1 quali è mandato? 

E lo Spmto Santo non è forse 
LUI 1..hc prepara l' annunc1o con la 
prccvangchtL.at.lone? Non s1amo 
forse no1 unu per lo Sp1nto Samo 
pnma dt essere mv1au, venendo a 
noi dall'ordmaz10ne, mvocato e tra­
smcssoci dal Vescovo che ordina, 
fissando così la nostra vocazione? 

Credo com unque che nct cm­
que ann1 a venire ci sarà tempo e 
gente capace di :.vllupparc questi te­
rni che "'cdo c credo cssentiali alla 
matcna che la D.G. c1 ha presentato 
nella lcuera. 

P.Masi G1orgio 

MISIONEROS LAICOS 

El XII Capftulo Generai cn los 
numero:- l 06- 112 toca cl tema dc los 
la1cos cn la m1s16n "ad gcmes", al 
cons1dcrar la labor dc los la1cos den­
tro dc la Iglcs1a. 
El capitulo rcg10nal de la provincia 
cspanola lo rctoma como punLO de 
estud10 ante la sensibilidad de algu­
nos en lo rcfcrentc a este tema. Con­
cretamente los animadores nos en­
contramos con la pcuc16n de algu­
nos laicos de querer prestar un ser­
vicio durante cieno tiempo en tie-

rras dc mtsi6n. El capftulo generai 
da unas onentaciones para dar una 
respucsta a estas neccs1dades (n° 
112). Las orientacioncs que da el 
capitulo son: colaborar con las insti­
tucioncs ya existentes, colaborar en 
la forrnact6n de los laicos preparan­
doles antes y después de la experien­
cia ... 
Sobre cstas oncntaciones se puede 
opinar y d1sculir (hay quien habla 
incluso de formar una cspec1c de 
"ordcn terciaria javeriana" o "cola-

25 



26 COMMIX N. 15 

boradores anex1onados al msutu­
LO"), pero a mf me gustarla recalcar 
o 1r a la base de este tema: i. estamos 
convcnc1dos realmente, en la pnicu­
ca de la •mportancia de los colabo­
radores la1cos en la m1si6n? i.csta­
mo-, d1spucstos a darles puestos de 
responsab1lidad en la marcha cou­
daana de los centros mbaoneros san 
I.JUC hagan de " massion boys?". 
s. hublera mas laacos colaboradores 

en la wca comun de la lg lcs ia i.no 
cstarian los " padrcs" mas l ibrcs para 
un Lraba_10 mas darCelO de apostolado 
y no cstar tantas veccs cmpcfiados 
cn t.arcas burocraucas o econom •­
cas?. 
Los anamadorcs cuando nos encon­
tramos con laicos que quaercn cola­
barar l 'n ticrras de masa61 dcsde su 
sl!uacaòn laica!. nos cm:nmramos 
dc mentados pucs crecmos I.JUC no 
CXISLc por pane dl' los nmaoncros en 
ucrras dc m• ... •cin una conc•enllnl­
cu'in, una ncccsidad ~ una pcurién 
dc. cstos colaooradorc-.. Tampoco 
dcbcmos cacr cn cl crror 1k crear 
colahoradores dc tal padre o dc tal 
n11s1òn a utulo personal 
E n las oncntac1ones dc lc.1pitu lo ge­
nerai se d1ce: "La duccc.16n generai. 

a la luz dc las cxpcrienc1as ya hcchas 
o que se cstan haciendo, profund1cc 
sobrc nucstras relaciones con los la•­
cos en la m1si6n ad gemes y scnsibi­
lice a los hcrmanos en la neces1dad 
de colaborar con cllos, rcspctando y 
valorando las compctcncias ( 111 ). 
Tornando como punto de parllda 
este numero dc nucstro ulumo capi­
tulo generai, pcd1ria a la dirccca6n 
generai que nos an forme sobrc lo I.JUC 
cn este scntido se esta hacicndo y 
eu ai es cl se n tar generai dc la congre­
gac•6n. sobre todo c n las rcg10ncs dc 
m•s•on. para 4ue las diferemes rc­
g•ones cn las que podrian surgir 
CStoo.; llllSIOneros laii..OS scpan COmO 
Orga011.arsc y COffiO actuar, pucs 
creo 4Ue c ... tc: es un tema cn cl que 
todos debemos 1r al unisono, pucs cl 
cnv1ar a m•s•oncs a un la•co 1mpllca 
tanw a la rl·guin quc lo cnvia quc a 
la 4uc lo reti~. 
E:.tJCro quc csw" pùJUCfias n.·ncxm­
ncs. dcJada:. cacr de lorna:1 un ~nto 
,upcrficJ:.Jl put'tlan scr l'l mic1n tic 
futurns y lll<ls t..OilSISlCnLCS rcflCXJO­
ncs c imcn:nmb1os. 

P. José Angel AgUirre 
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LEX ORANDI, LEX CREDENDI 
NuoH vie per il cristianesimo in Afr ica 

Questa anuca csprcs'>tonc. tn 

u<;O nella Chtesa dalle sue ongm1, 
dovrebbe essere mcremcntata c pro­
mossa anche dalle gtovant chtcsc 
dell'Africa. 
Contiene in sè una saggc11a c una 
ricchena che dovrebbe fare di 4UC­

\te Chtese, autenuchc eh tese localt, 
non colonllzate o mculturat~ d:.tl­
l'occtdcntc, nuovi! chtcsc che cspn ­
monu il proprio cs!'lcre cri uano at­
traverso la propna cul!ura c ti pro­
pno modo d 1 t•sscrc all' a{rica­
ntJ.[ ... ). 

Fortunatamente l'tmpatto -.ou 
numerOSI gruppt c,·angcltct o protc­
~wnu, purucolarm~ntc tmpcgnau 
nl~l campo misstonano, c l'avvcmo 
rivolunonano del Cnn~•lio hanno 
.lpL.rto 1\:normc nccheua d~lla Pa­
rola dt D w drllu BtbbttJ e prospl:llel· 
LO un nuv~·o modo di o.1ere rnstiam 
d t qucst(; comunn.à cattollchc atnca­
nc. 

La Bibbia diventa ti punto dt 
panena1 e dt nfenmemo dt tutta la 
v1ta cnsuana. Non ptù qumdt ti pae­
se dt ongme del m1sstonano o le 
tradtztont del suo popolo, ma quello 
che la Parola d t Dto suggensce. con 
tuue le 1mphcaLtOn1 che questa 
comporta. 

Pur partendo dalla Lnurgta nfonna­
ta che ti Vaucano II ha proposto, si 
apre per loro un campo dt crcauvn.à 
c dt mculluranone che per ora è 
scmplit:cmcntc tmpensabtle:comu­
nllù rrt.Hlane che creano la proprw 
tradizwm•. qwndi ti loro rrwdo d t 
creder(• a parure dcJI modo r:on cui 
protic anwntt pre~:unol 
, un :-.aranno ptù il mese dt maggto 
o di llltohrc, la corona de li" Avvento, 
o ti ro~ano rccn.ato secondo le tradi­
ZII>nt nostre chc nuuiranno qucst..i 
cn tiam. ma aranno altri mod1 , piu 
congcntalt al Iom modo dt pensare c 
dt vtvcrc Tuu1 i pti cscrcin che ab­
hmmo p s,mtcm~ n w pas~ato loro 
nct lihn dt prcglucra tgh stcs't ll1r­
mu1Jr dt prcghtcrt. m csst contcnuu 
c uptLt d1 uua certa spmtualn:'l Jet 
sccolt pa ... ~att ) o nelle nostre pro­
grammallnnt pastoralt verranno 
meno Sl' avranno campo libero c 
apLrtO a n pensare c nLrcarc cto che 
la Parola dt Dto suggenrà loro. 

Penso che un elemento tmpor­
tantc, c che darà valore dctcnntnan­
tc, sarà la tradizione orale. 
Penso a comunnà cnsuane che cre­
dono e mcmonvano ti Vangelo c la 
B1bb1a c la npctono frequentemen­
te, durante la gtomata, come le loro 
stone e t racconu tnbal t che vengo-
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no tramandau d1 gencrat:ione in ge­
ncranonc. 
Penso aJ canu, non appresi dat libri 
da1 soh alfabcuu.ati, ma cantati a 
mcmona da LULLI c che alimentano e 
nutrono Il loro "sapere cnsllano", 
perchè cantati spontaneamente, a 
memoria. durante il lavoro del gior­
no, 1 radunt sera l t auomo al fuoco e 
nelle piccole comunità crisuane. e 
sopratutto canLati con Lulto Il cuore 
nelle celcbra1ioni liturgiche. 

Sarà mdtspensabile pensare a 
un rcpenono stabtle, a una strULLura 
esemplare, da cui prenderà le mosse 
anche la nuova creatività. La vita 
cnsuana in Africa è ancora giovane 
e ha btsognodt costanu,che 1 PasLOn 
SI premurcranno di manu:.nerc, per la 
cresctta sana cd ortodossa delle gio­
vani comun1tà. 
Penso anche ai Vescovi delle pnme 
comunnà cnsuane, dotti m S.Scrit­
Lura e allo stesso tempo ferm1 contro 
le creste, devtaDont e mode insane 
che influenzavano le giovani comu­
nttà.Tante volte i nostri vescovi sono 
scelti secondo cri teri troppo romani 
(spesso per aver studiato a Roma) e 
non secondo quella saggeu.a biblica 
che li fa ven maestri di preghtera, 
della Parola di Dio e ven creatori e 
tsptraLOri della Lnurgia. 

Un secondo elemento a cui 
penso sono le Piccole comunità cri­
stiane, di cui tanto si parla oggi in 
Africa. 
Purtroppo, contrariamente ali' A me-

rica Latma, queste sono nate (nel­
l 'ambito canollco) per scelta ùall 'ai­
LO, dc t Vescov1 , e ancora n sentono di 
quello stile. 

Dovrebbero essere comunità, 
favorite c incoraggtatc dai Pastori. 
che cre<>cono, si reggono, vivono c 
s1 sviluppano autonomamente, sen­
za troppe spinte, supporto e prescn­
t.a d1 Pastori . Dovrebbero poter esi­
stere (sul mode llo di quelle Latino­
americane) senLa la continua o indi­
spensabtle prcsen1.a del prete che le 
sostiene e che assicura la sopravvi­
venza. 

Forse, se fanno così fatica a 
nascere c a svilupparsi (pur essendo 
perfettamente in s tntonta con lo su le 
di vita afncano) è perchè sono trop­
po manipolate da1 pastori . 
Devono, forse, trovare ancora il mo­
do d1 esprimersi secondo la società 
e quella cena autonomia e sussidia­
rietà tipica afncana. 

Dovremmo vedere queste pic­
cole comuni tà cristiane leggere, pre­
gare, capire e applicare la Bibbta in 
un vero modo africano. Da esse na­
sceranno i tempi e i modi di pre­
ghiera, i testi delle orazioni e dei 
canti, le nuove orazioni e i segni 
che contano per loro, le strutture 
comunitarie e i luoghi di culto, gli 
ogge tti liturgici e gli strumenti 
musicali ecc. 

Probabilmente nascerà anche 
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un modo nuovo di fare chiesa. 
Non ha senso c non cap1scono ~mc 
denom1nanon1 doLLnnal1 c tante 
suddiv1stont dcll 'umca ch1esa d1 
Cristo (dicono:"S1amo tutu cn <>ua­
nt!"). Per loro smmo tutu cnsuan1 c 
tullt crediamo nello stesso Stgnore 
risuscitato! Non ha alfano senso una 
chtcsa vicino ad un 'altra m compe­
tizione o in rivali tà con l 'altra. An­
che l 'ccumcntsmo avrebbe 1 suoi in­
nussi posiuvi . Pcn:hè n valcggmre, 
per esempio, con t Musulmani , 
quando crediamo nello stesso D1o, 
comune alle due rcltgton1? 
Potremmo conunuarc con altre 
esempllficanona. ma non c1 pare ti 
caso.( ... ). 

Facendo fnrta sul n etoJo del­
la traditione orale c quello delle 
piccole comunità criMiane potre­
mo mcrcmenwrc la nasc1w. lo svt-

luppo c la ptr na maturanone delle 
gtovJni Chtcsc afncanc. secondo 
una tradtttonc mtlknart.t della 
Chle~l. 

Le vccchtc chte'e dcii'Afnca 
del ord, oltre quelle numerose del­
l ' Asta c deii'Furopa, non si sono 
forse affermate m questo modo? La 
fase m1-;S10naria sembra orma1 supe­
rata 1n quanto tmsposinone di mo­
delli culturali importati e imposu o 
sovrappo~ti . 

E 'tempo ora della fase missio­
nana della rifonda11onc della Chie­
sa locale Africana, dando spano ai 
nuov1 mm1sten. che nasceranno da 
una autentica apertura allo Spmto, 
che Lrccrà secondo ti btsogno della 
Chiesa concreta che è oggi m Afnca. 

P Gerardo Cagfloni 

EVANGELISATION ET PROMOTION HUMAINE 

Promouon humamc et ltbéra­
uon évangl!llque a été le ULre de la 
scsston qut a eu heu à Brazzavtlle 
(Congo) du 7.7.90 au 3.8.90. 
Antmée par le P P1crrc Lcfevre et la 
Soeur Sutcl Gerard. la session a vu 
la pan.ictpauon d'une trenuune d'a­
gents pastoraux venus de six Pays 
d ' Afrique Centrale: Zatre, Congo, 
Rwanda, Angola, Centre Afrique et 
Tchad. 

Le nombrc dcs paructpams a été cx­
presscmem contcnu pour pcrmcttre 
la bonn c réussttc dcs d} namtques de 
groupe. 
La pédagogtc dc la scsston étatl dc 
faire paructper au max.tmum tout le 
m onde e n partagcam conna1ssances, 
expénences et dons. 
En cffet: ··nul n'est st pauvre qu ' il 
n 'a1t rien à donncr et nul n 'est si 
riche qu' tl n'atl ncn à rcccvoir". 
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Dans cene optique on pcut bten dire 
qu 'une paruc de la sesston a été falle 
gràce à l'engagement età la mtsc en 
commun dcs pantctpanL\ 

Le mots s'est déroulé dans un 
langagc 'total' , où pncre. étude, ré­
ncxtOn, stlcncc, déscrt travatl cn 
groupc, éta1ent sotgncuscmcnt équl­
hbrés, ettoutcs Ics d1mcns1ons dc la 
pcrsonnc humamc (spmtucllc, phy­
slquc, culturclle et soc1alc) etaJent 
dégagccs et sttmulé~.-s. 

L~s suicts dc la réfk\IOO éta­
tcnt donc: Promouon humamc .::t Li-
11émttun ~vangéllquc. 

Promotiun humaine: 

C'est l'cnJcU lnndarncntal dc 
l'lu~totrc n tuclle. 
Notre ép\lquc c'est le t ITI(l!\ f.J\Ora­
bk. k l-.aaros'. k Jlhk llll)ntcnt ou 
l Jcllon -;al\ 1f1quc Ol' Dtcu ..c mant 
le Lt et, p:u là, l'lk qualtll notrc 
ttmps. 
Le fCl.OUI:i, IOUJOUfS plus lréqucnl, 
aux dro1ts etc l'homme, à son respcct 
et a son épanoui'\t'mcnt, ont dc 
stgnc:s tl~urcs dc cc 'k:mos ·.L'horn­
mc. c n cffl!t. est le cc n tre et le som­
met dc la création; il est "la sculc 
créaturc sur terre qu<: D eu a voulue 
pour dlc-mème·· (G S. 24,3). 
L'Egltsc ausst cons1dè11: l'homm~: 

comme 'a r rcmtère routc a parcounr 
pllur accompltr ... a mt:.sion (R.H. 
14, l). 

Libéra tion évangéliq ue: 

Pas dc promotton humatne 
loans ltbérauon! En rcgardant autour 
de nous, nous constatons que l' horn­
me n'est pas ltbre, 1! est mcmc cm­
peché d '\: tre lut-meme. Dan:. le 
monde d 'JUJOUrd 'hut tout converge 
pour oppnmer l'homme. Le systcme 
poltuquc, économ1quc, cl mémc le 
culturcl entrawnt la cr01ssancc hu­
mamc l! l, au il eu de fai re passcr l'­
hommc dc s11uauons moms humal­
nes à dcs ~• tuauons plus humamcs 
(P. P (.l 1 11n l 'cmpw.onn~: davanLaj:!c. 
dan ... une ~lluation d'c: lJvagc. 
Cene crots,ancc humainc. qut don 
-;c d~'cloppa JUSqu'il altcindrc la 
'latur~ dc l'hommc parfait QUI esr le 
Chnst, tlcvtent le sujct dc la libèra­
uon évangéhquc cl auss1 un rli~umé 
de no dcH>tr 1P.P. 16). Il taul s'cn­
g.•gcr ré.olumenl dcu tèrc le Chn 1 

pour tr . .uhlorrncr .:et Cl<ll dc choscs 
d pour ~1uc notn. p.1 tor.:tlc mcnc 
l'hommc .111 c nlrc dc toulc a Il• H 

La s..:,~Hlll s est dér mtl ~l!. l.!n dé\1.; 

lopp<111l trms p.tru ·s· pn c d l n 
Clcncc tnllquc dc la 'iiluation; ré­

Ocxson sur l'amtudl' hhératrtcc: pcr­
spcCU\c d action. 

Prise dt: um~cience critique de la 
situation 

R1c11 ne pcut changl~r sans une 
p n~~: dc con~cscnt c criuquc Pnur 
Ics partrCI(lcllllS cela c'estlait en par­
courant le· Ccrclc Pastoral". 
Qu'e..,t·CC quc le "Ccrck Pastoral '!". 
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C'est la relauon étrottc cntrc quatre 
médiauons dc l 'cxpéncnce: 
a) In eruon dans un mtheu donné. 
b) Analysc dc la réali té fatte à plu­
sieurs ntvcaux, pour exammer Ics 
causcs, e n connaitrc Ics hcns et tden­
lifier Ics rcsponsablcs. 
c) Réncxton théologtquc: la lumière 
dc la fot , des Ecrnurcs, dc l'cnset­
gncmcnt soci al dc l' Eghsc, nous ai­
dcmà micux répondrc aux quesuons 
posécs par l'analy-;c. 
d) Priornés d 'aclton: le but du che­
minemcm c'est dc prcndrc dc~ déct­
sions et cntamcr dcs acuons. 
Cette pnse dc consc tcnce cnuque 
n 'est Jamats falle une lots pour tou­
tes, mats c'c:-.t un travatl dynamtque 
QUI don ètrc n!gultcremcm révtsé et 
ajourné. 

Réflexion sur l'attitude liberatrice 

Il ne sulf1t pas dc '>UiiOtr et de 
connaitrc; d faut se convertir et se 
convamcrc en profondcur: En cffet, 
la mise cn ocuvrc d'un comportc­
rnem hbératcur n'est pas l!v ttlente. li 
faut culuvcr dcs mmivauons inté­
ricurcs, dcs conv tcuons profondes, 
QUI pu1ssent 1mprégncr nos atlitu­
des. 
:-.lotre componcmcnt dott manife­
ster l 'engagement pour la promouon 
huma.tne, dans une atutude de libé­
rauon évangéhquc; pour cela ti nous 
faut éhmmer toutc atlltudc de force. 
d'tmpostuon, de manipulauon, et 
votr les autrcs comme des panenat­
res. On s'est attardé a1ors sur: 

- L'anal yse dcs componemcnLS de 
l 'a m mateur 
- la dtffércnce cntrc pédagogte ban­
cairc ct pédagog1e libératr1ce 
- la pédagogtc hbératrtcc dc Jésus 
- un profil d'hommc hbrc 
- Ics thlftcultés dc l 'atULude hbéra-
trtcc. 

Perspectives d 'action 

La dcmièrc partir dc la scssion 
a été très concrètc ctles paructpants 
ont pu augmcntcr Jcur., mstruments 
dc tra vai l. Etant don né que la priori­
té dc la '>CSston toumatt autour dc 
l'éducauon dc la consctcnce pour la 
translormauon du mtheu, Ics mo­
)Cns donnés ont eté dans l 'ordre de 
la conscicnusauon et dc la forma­
uon: 

a} lJn programmt' dc r~unmns pour 
atdcr le~ C.E.B . • 1 rcgardcr la v1c ct 
à s\~ngagcr pour la translormauon. 

b) Une mtro<.lucuon à une ~css ion 

sur l' en~c1gnemcn t social dc l'Egli­
se. 

c) les dos'>tcrs sur: Fot cL Promouon 
humrunc/ La pédagogte hbératncc. 

d) Un approfondtsscmcnl sur la pn­
scdecon,ctencccnuque,avc~..l'em­

pl01e dcs co<ks: dcs~cms, comes. 
pièces de théàtrc, etc ... 

e) Une synthèsc sur la non-vJOicnce. 
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Tout cela a été un bon mois de 
recyclagc, d'études et de réflexion, 
une façon de se rccrécr après une 
annéc de travail pas toral qui épuise. 
Ceue méme session sera répétée cct-

te année-ci, les mois de juillet/aout. 
Peut-ctre quc quc lqu ' un aimerait se 
reposcr en changeant d ' activité ... 

P. Gianni Brentegani s.x. 

QUE ACTITUDES ASUMIR HOY 
ANTE LAS CULTURAS 

No voy a disertar teoricamente 
sobre fe y cultura, m sobre teologia 
y cultura. Voy a comunicar, senci lla­
mentc, mts expencncias sobre las 
culturas. 
Fui formado en la cultura tradicional 
v t geme en la lglcsia aun dcspués del 
Vaucano Il quc es muy comun cn 
todos los scm.nano-; de Méxtco: la 
fi losofia perenne, teologia c-.colasti­
ca, quc conferian a csLOs cstudios 
una aparcncta dc untvcrsaltdad y vt­
gcncta suprahist6n ca. 

En tomo al conc il io dcspcrté 
dc este '\uei\o dogmauco" y comen­
cé a abrirme a las culturas htstorìcas, 
comenzando por la mia propta (cam­
pcstna). En la teologia mc abri a la 
teologia europea-moderna, sobre to­
do a través de lecturas de los mas 
connotados represcntantes: Rahner, 
Congar, Chenu, Pannenberg, Auer, 
Bahhasar, MetL, Moltrnann, Alfa­
ro... Fueron anos dc euforia y de 
entusiasmo por la modemtdad. 
Pero, poco a poco, fui dcscubnendo 

las fisuras de la modernidad: rac to­
naltsmo y pragmatismo ("raz6n in­
strumentai "), materialismo craso 
{" les nourritures terrestrcs"), super­
ficialidad ("american way of life") 
e litismo agres ivo, pc rmisivismo 
mora! en lo sexuaJ y en lo econ6mi­
co, asfix ta cspintua l y, cn fin, .n­
conscicncta alegrc ante las vfctimas 
4uc el''progrcso" dCJa por cl cam.no 
(el Tcrccr mundo ... ). 

Comcncé a dcscubrir otra cul­
tura subaltema, la de los cmigrantes 
centroamcricanos que llegan a nues­
tras grandes ciudades, la de los obre­
ro de los barrios suburbanos, la de 
los indigenas los mas pobres cntre 
los pobrcs. 
Llamaré a esta cultura ··cultura po­
pular". 
Las dificultades de l cambio no resi­
den en pasar de nuestra residencia 
en Prados Providencia a la pen feria 
de la c tUdad, n i en los cambtos en el 
nivei de vada. sino sobre todo en el 
~.-ambao cullural: 
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- del mundo cultura! occ1demal a la 
culLura suburbana-campcsana; 
- del mundo sccular a un mundo 
sumameme rehg1oso; 
- del mundo de los satéhtes al m un­
do de la tradici6n ora!; 
- del mundo de la l6g1ca al mundo 
del simbolo; 
- del mundo dc las prisas ("Lime is 
money") al mundo dc las rclacioncs 
humanas sin prisas; 
- del mundo dc la cficacia cmprcsa­
rial al mundo dc la ficsta; 
- del mundo del and1v1duahsmo del 
ncocap1talismo h berai al mundo del 
comuniw ismo part1c1pado; 
- del mundo urbano al mundo prcur­
bano, uburbano, campcs1no, c6-
smaco. 
Yo he lcido hbros, he estud1ado y 
ensci'lado, hc vaaJado por d1versos 
mouvos a Europa y USA, he visita­
do b1bl iotccas y muscos, catcdrales 
y mona~tcnos, hc volado cn Amcr i­
can , Ahtaha .. . pero soy un analfabe­
ta en la cultura popular. 

Nunca hc pasado h ambre, n un­
ca he estado en la car cel detenido 
anjustamemc. como a tanta gente dc 
nuestras colon1as les sucede, nunca 
he v1ajado dias y noches en los va­
gones de terccra clase del trcn, no hc 
sufn doel hacanamicntode la fami laa 
quc v1 ve e n una hab1tac16n, nunca he 
deJado de tener atenc t6n médtca ne­
cesaraa .. Por aquello de Zubiri sobre 
la " antel igcncta sanueme", es dectr. 
que las cosas se cntienden cuando 
uno es afcctado fisica y visceral-

mente por ellas, m1s conocam1cntos 
son mas hbrescos y menos reales 
que los dc la geme con la que convt­
vo. No posco su sab1durfa ancestral 
y popular sobre la vida y la muertc. 
sobre la uerra y la alud, obre el 
cuerpo y el amor. ombre el trabajo y 
la ficsta, sobrc cl mistcno y el cora­
zén, sobre las plantas y los anima­
Ics ... Hc cnscnado sobrc cl bautis­
mo, pero ante cl bautismo dc urgcn­
cia de un niiìo quc se muerc por 
desnutric16n, mc qucdo san palabras. 
Hc cstudaado eclcs •olog1a, pero ante 
una comunidad de base viva, no sé 
qué dccar. Hc lc fdo sobrc la ficsta 
pero cuando veo cl carnaval de Vc­
racruz o >v1;uaùan mc qucdo descon­
ccrtado. H c cnscnado cspantuahdad, 
pero ante IJ orac16n del pucblo sen­
CIIlo mc qucdo sorprcndado. Ante las 
fiestas y aconLI.'Cim lcntos dc la vada 
del pucblo mc- sacnto doble mente ex­
tranJcro ... 

He tcnido quc antroduc1r dina­
micas grupalcs cn mis charlas. rc­
prescntac•ones cn mt<; homilfas. ca­
da vez tengo mas vergilcnta de ha­
blar. escucho mas. me asombro mas, 
guardo silcnc to. 
Por o tra pan e. paradéJ tCamcnte, esta 
cultura popular es la que correspon­
de a la mayor parte de la humanidad 
actual. A nte esta sttuact6n se mullt­
pltcan las prcguntas y los mterro­
gantes: t,vtvtmos en un mundo irre­
al? t,o seni csta cultura popular algo 
margtnal, restdual dcsunado a dcsa­
parecer baJO el cmbatc dc la cultura 
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moderna y del progreso neo-libe­
ra!?, ;, seni tal vez mejor " volver a 
los cuarteles dc invierno", regresar 
a lo que los antiguos misioneros lla­
maban " Ics délices de l' Europe"?, 
O, ;,quwis debcrlamos como san 
Franc1sco Xav1er quc cscnbia a los 
profcsorcs de la Sorbona de Paris, 
pcdir que abran los ojos los profeso­
rcs del Primcr Mundo? Pero, ;,c6mo 
dejar dc apreciar los aportes positi­
vos dc la modernidad? i,SOn separa­
bles sus dcfectos? i,CS ut6pico soi'iar 
con una cultura d1fcreme de la occi­
dcntal de hoy, basada en la comu­
nl6n, el respeto, la libenad, el com­
parur, la fiesta y el m1sterio, pero 
que dCJC at.ras los dailos de la pobre­
La'? Pero, ;,la cultura moderna no 
camma hacia el caos y d holocausto 
nuclear, hacia la dcscompos1ci6n de 
las drogas y cl aburnmtento exis­
tcnclal del sutctdto'? 

Estos scctorcs popularcs son 
acogedorcs, no son rcncorosos, olvi­
dan quc uno procede dc otra clasc 
social (los conquistadores). perdo­
nan, te rcciben en sus casas, te mvi­
tan a sus ficstas, te escuchan, y sm 
qucrerlo,lc evangehLan ... QUJzas lo 
untco que uno puede hacer en medio 
de csta cultura diferentc es aportar 
lo que uno sabe y colaborar a que de 
los mismos sectores populares va­
yan surgiendo cnsuanos, lfderes, 
te61ogos, que desde su propia cultu­
ra cvangelicen a su pueblo y puedan 
ir creando algo nucvo, dtferente de 
lo occidcntal, y mas en consonancta 

con sus tradiciones, depuradas dc la 
pobreza y dependencia. S61o ellos 
mismos podran hacer esta sfmesis. 

Mientras tanto, uno camina 
como Abrahan hacia lo dcsconoc l­
do, contemplando las cstrcllas en la 
noche pero sm pretender contarlas; 
o como cl pucblo de lsrael en el 
éxodo del dcsicno, sin saber si Ile­
gara a vcr la Licrra prometida; o cn 
el dcspoJO dc la kénosis, a scmcJan ­
La dc la dc Jcsus; o como Pablo quc 
deJa su mundo JUdio para pred1car a 
los gemllcs; o vtvicndo la experien­
c•a quc los monJeS antiguos llama­
ban "xcncteta" , la de senursc c>..tran­
jeros c n uerra ex trana ... 
Me consuelo cn cstos vcrsos dc un 
Padre Obispo quc ama la Aménca 
Latina y quc camb16 dc cultura, Pc­
dro Casaldallga: 

l oda uerra es cau/lverw 
toda twrra es reconqutsta, 
toda uerra es patria nuestra. 

Todoç somos extranJeros 
en esta uerra del Tiempo 
en medw de un Pueblo en éxodo. 

Todos sonws peregrtnos 
que buscanws otra Pama, 
uerra nuestra, Libertad 

No Importa que me expu/sen. 
Nunca sa/dré de m1 Casa. 

P. Armando German Navarrete 
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AUTO SEQUESTRATE 

Due nghc sut falll avvenuu il 
l dtccmbre 1990, giOrno del colpo 
di stato in Ciad. 
Sapevamo da Radto rrance e dalla 
8 BC che i " ribelli " stavano avan­
zando verso N'DJamcna, ma quel 
sabato essi erano dau a 600 Km. a 
Est di N' DJamena. Noi che siamo a 
300 Km a Sud ct sentivamo "stcun''. 
Per questo \ tamo paruu per ti lavoro 
pastorale 

Dopo :.1\W percorso 20 Km, 
InCrOCIO un VCJCOIO mtlttare Lhe mi 
ferma. vedo Lh1. ~ono tuttA dl!l \lord 
e sono mollo armati. ~1i chtedono 
noli/IL 'ulla praltcahiltta d\!llc stra­
de 1. -;c tl "h<tc" che trasporta le mac;­
LhlltL '>lll ltUIIlC Lngonc Ì! in runno­
ne. Do loro k nspu~t~.- volute c con­
tm uano VLN> d Sud An eh' io prose­
guo, 1gnaro d t 1u1to. 

Ptù avanu tncrOCJO altri mtltta­
n, ben armaLI, LOn llll'LLJ radio; nel 
convoglto nmo anche auto "c1v1li" 
con donnL c bambini a bordo. NoLO 
che sono tutti del 'lord. 

Arrivo al posto di mtss1one, a 
28 Km da casa e la gente che mi 
aspetta mt avverte che Radlo Ctad 
ha cessaLO le trasmtsstont, segno che 
qualcosa sta succedendo alla captta­
le. Intanto d convoglto d1 mtlitan e 

ctvi lt conunua la \Ua corsa verso il 
Sud. La mia geme nota che sono tutù 
appancncnll all' ctnta del presiden­
te. 

Ad un tralto un veicolo con 
una quindicina dr mil itari a bordo, si 
ferma c vrcne verso dr noi . Con la 
m10accta delle armt mt obbltgano a 
dare loro le chravr della mta macchi­
na c scappano con essa 10 un batu­
baleno. AvvaLo 10 un tstantc che 
occorre avvtsare glt altri del pcnco­
lo. Prendo una btcr c rintracciO un 
latco ttahano ~on la sua Toyota: gh 
dtco dt naswndcr:-.i rn hrousse. Con 
mcui di lorwna ritorno a casa e 
faccio nascondere un altro vctcolo 
dct l,m;r tWitant 1.hc lavorano con 
not. lnvro tkllc rnr~SI\1.. a PAbent e 
S tgnon, afltnc hc restmo 1 n brou"ise 
c non 1ormno con i veicoli alla mts­
stonc. 

Qui alla mtsstonc commcia la 
"sfi lat.a" dct profught, tutti mthtart, 
che fuggono verso ti Camcroun. cer­
cano bcnzma c macchmc. Ci dtstur­
beranno tutta la none c l'mdomant 
matLJna. Poi arnvano "gli aJtn" mi­
litari e .. torna la pace! 

Della mra ma ch tna non c'è 
alcuna traccta, malgrado abbta faLLo 
prù d t mtllc chtlometrt per cercarla. 
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Nella dtoccst sugli Il veicoli presi, 
7 sono stau trovati. 
A Gay a non hanno avuto dtslurbo, se 
non per un mtlttare che ha voluto un 
po' dt soldi. 

Ora è Lranqutllo ... ma non ancora a 
N'DJamcna! 

P Carlo Giro/a 

EN MARGEN AL CAPITULO REGIONAL 
DE MEXICO 

En los dias del 17 al 29 de 
dicicmbrc dc 1990, tuvo lugar en 
GuadalaJara, Jal. cl sépumo Capitu­
lo Regional Xaveriano dc México. 
23 Capuularcc; mas el Superior Ge­
nerai y cl P Luts Pérez. El P. Aquiles 
Ftgtnt conclufa -.us nucvc anos de 
Rcgtonal y cn su rclaci6n prcsentaba 
los datos igutcntcs: 
En la Rcgt6n: 
- 209 ~cmtnanstas, 91 de Prcparato­
na, l 18 dc sccundana. 
- 11 postulantcs; 
- 14 novtcios; 
- 53 profcsos cstudtantcs; 

48 saccrdotcs: 16 mextcanos, 
nortc-amencano, 31 ttaltanos. 
Mcxtcano. cn y fuera de la Reg16n: 
- 33 sacerdote-; 
- 12 cn mtst6n: 6 deslinados y 6 ya 
en mtst6n; 
- 20 cn ouas regtones: 18 estudian­
tes y 2 sacerdotes. 

Al otr estos datos mi memona 
i ba recomendo los cuarcnta afios de 
hastona de esta Rega6n. Rccordaba 

mt dcsunact6n a Méxtco, rectbida 
con cicrta deccpca6n ya quc tres me­
ses antcs se mc habia dacho que iria 
a Zatrc. Cuando mt desunaca6n a 
Mb.tco fuc dc publtca raz6n enton­
ces a la dcccpca6n personal se ana­
di6 la benévola ~ompast6n de los 
herrnano~ . 

Se trataba dc quc Méxaco no era 
tierra dc mtsa6n. quc el J.C.O. era 
muy dtscuudo cn cuanto a su JUStifi­
cact6n Xavcnana; -;e trataba sobre 
todo dc quc no se conocfa México 
Llcgué a M6tc:o cuando los Xave­
rianos P10neros (Los padres Caue­
nati, Ambrico, Yan11n, Paolucct An­
gelo. Zultan e Marchetll) acababan 
de construar el amponcntc edtficio 
del l. C .0 . después de haber vivido 
algunos anos c n satuaca6n de adapta­
ct6n vcrdadcramcntc apost6lica. Si, 
teniamos un bo nato y grande edtficto 
escolar csumado y frecuentado, pe­
ro se trataba dc JUStificarlo desde el 
punto de vasta consutucaonal Xave­
riano. 
El scxto Capftulo Generai de 1956 



SCAMBI 

habia apro bado la obra Xaveriana e n 
M éx ico pero cxpresaba C1crta rescr ­
va en ordcn a la finalidad dc la Con­
grcgaci6n y dejaba ya a la nucva 
D1rccc•6n General toda dccis16n. El 
nuevo Supenor Generai, P. G•ovan­
ni Castelli, pcnsaba quc la fundac16n 
del seminario para las vocacioncs 
Xavenanas seria la prucba justifi­
cantc dc la prcscnc1a Xavcnana cn 
México. Precisamente para este fin 
habfa sido yo dcstinado a Méx ico. 
Pero M éx ico visto dcsde Mazaùan 
baJO el aspecto rchg•oso no mf undfa 
mucho emusmsmo y mucho mcnos 
desde el punto dc v1sta vocac10nal. 
Y asf poco OpllmiSlaS, mas bH!n ùe­
salcnt.adOS nos cm:ontrò c l P Castel­
h cuanùo vmo a M éx1co para la vi­
sita can6m~a cn d abnl dc 1962. 
Conservo una carta del P. Ca..,telli 
quc mc cscnb16 dcsde San Paulo, 
Brasll, a dondl.! hab1a 1do. '>JIIcndo 
dc Mb..1co. 
La qu1cro ..:n pane transcnb1r porquc 
creo quc propno al P. Castelli est.a 
Regi6n le dcbe mucho. 
" Quedamos dc acucrdo con c l Dde­
gado Apostolico quc tu, apcnas pue­
das, 1r:h a Méx1co para ped•rh! carta 
de rccomcndac16n a lo~ scnorcs 0 -
b•spos a fm de quc nos concedan cl 
perm1s0 de colocar el scmmar1o en 
sus D16ccs•s. Y asi ... ahora te toca a 
ti; te aconsCJO de hacer una buena 
charla con cl P. Marchett1 que de­
muestra tener mucho mas buen sen­
Lido de lo que se pcnsaba y que c•er­
t.amente uenc mucha gana de hacer 
algo para la Congrcgac16n. 

El v taJc dc Mazaùan a Ciudad dc 
~1 é::\ICO ha s1do 6ptimo; dcspués dc 
l O minutos dc la sal ida del tren, te­
n fa ya mi cab1na y cstaba cn la cama. 
En GuadalaJara mc gusté tres horas 
dc parada del tren con poco gasto; 
un taXI mc llcv6 a donde qucria. 
mclusive al Santuano de Zapopan; 
v1 un montan dc iglcs1as y todas con 
mucha gente. (era la tarde dc un dia 
fcn alJ que mc parcda dc cstar cn la 
Bergamasca cn dia dc dommgo; y no 
te digo de la-; muchas rchg1osas t} 

todas con su hab•to) quc cncontraba 
a cada csquma. u na 1mpre-.16n cx­
traorùJnana." 
Hasta aqUJ la carta del P Ca-;tclli. 
Pero habia otra grande ùdìcultad: 
lograr los '1sas dc cntrada al pais 
para lo-, Xa,cnano~ ltahanos. Tim•­
do > dudoso mc prcscnté otra vc1. al 
Delcg<~ùo Apostolico, Mons. Ral­
mond•. quc dcspu~s dc habermc o•­
do pac•cmemcntc, me ÙtJO. '"Qullesc 
sus tcmorcs. En este Pa1s la 16gJCa 
no vale. Ust..:d trabajC y vera sus 
lrutos". 
Me pusc emonccs cn v•aJe VISitando 
las d16ccs•s d..: Durango, Zacatccas, 
Agua~cah..:ntcs. GuadalaJara, \lore­
l•a y en fm Querétaro. Esl.àbamos en 
los uempos del pre-concli10 y las 
mentcs dc los excclcntis•mos Obl­
spos no cswban todavia muy ablcr­
t.as. Nos conccd16 d Placct el Scòor 
Arwb1spo de Morclia. 
Muy espcranwsos P. Marchctu y yo 
apumabamos un dia a la c1udad de 
Salvaucrra, rcnombrada como fe­
cunda en vocac10nes; pero cuando 
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los Padres Carmehtas supieron nues 
tra tmenct6n, se prectptt.aron a la 
M ma dc Morclia para que nos nega­
ran cl pcrmiso que ya habiamos ob­
tenido vocalmcnte. 
Moruftcados por este fracaso, nos 
dtrtgiamos otro dfa a la ctudad de 
Acambaro, tambi~n tona reltgtOsa­
mcnte fervorosa. Aqui nos presenta­
mos al Scnor Parroco. Era un Fratlc­
Franciscano, quc apcnas comprcn­
di6 nucstra finalidad nos dijo tajan­
tcmcntc que nos quiuiramos toda 
tlust6n, ya que extstia una carta dc 
los Rcyes Cat61icos que confiaba cl 
tcmton o de Acambaro exclustva­
mcntc a los Franctscanos. 
El pueblo dc San Juan del Rio, Que­
rétaro fuc cllugar provtdenctal don­
dc pudimos fundar nu~:stro pnmcr 
scmmarto mcnor maugurado cl fe­
brcro dc 1966. En Julto del mtsmo 
ano se abria cl Capìtulo Generai cn 
Parma. y recuerdo quc cx ptraba un 
a tre frio contra los scmmanos mcno­
rcs: yo me presenta ba como Delega­
do dc M~xico con un '>emmano me­
nar rccien abtcno. M e callaba ~..on­

tcnt.andomc cn dcc. tr cn mts aden­
tros: "S t son rosa-. floreccran··. Tres 
anos mas tarde hubo lugar c n Parma 
la Confcrencta de los Supenorc 
Mayores, y la aun6sfera de descon­
fianLa para Méxtco segufa en pié. 
Mons. Gtanni GazLa, Superior Ge­
nera!. hizo en la Asamblea un esque­
ma en cl ptzarr6n distribuycndo el 
personal segun las necesidadesy 
csperant.as de cada circunscnpci6n. 
A Méx tco le tocaba una cosa muy 

pobre; a mt oltc ttaci6n se me con­
te t6 con una benévola sonnsa. 
Pero el mt~mo Mons. Gian m carnbi6 
de pareccr en ocasi6n dc su vi tta 
can6nica a San Juan del Rfo, con­
cluyendo con decir: "Ahora podéis 
soltcitar nuevo personal". Y luego 
comcnto y antmado se presem6 con­
mtgo al Cardenal Garibt dc Guada­
laJara para soilc ttar el permiso dc la 
fundact6n dc nucstro scgundo semi­
nario. El Card. Garbi aludiendo al 
Conctlto, al cual habia partictpado, 
nos concedt6 un si cordJal y genero­
so. 
De-.pués del scmtnario dc San Juan 
del Rio se tnaugur6 cl de GuadalaJa­
ra (t 972); lucgo cl de Salamanca 
( 1974 ). tue go el de Arandas ( 197'5). 
Otro pcqucrìo se m mano para las vo­
cauoncs adullas '\C construy6 cn 
Torrcon ( 19R9) El sexto Capitolo 
Rcg10nal ac.aba dc cncargar la nucva 
Dtrccctòn Rc~10nal dc buscar una 
casa en la ctudad dc Méxtco para la 
teologia tnserta. 
Es C\ tdcntc como ha sido provtden­
c tal t:l dt.'sarrollo raptdo y fructuoso 
de C'>ta Rcgt6n Entrc los factores 
humano' 4uc lo han favorccido, se 
pucdc c.ontar l'l factor permanencia 
y cont1nutdad del personal aqui de­
sunado (Dcbtdo a la grave dtficul­
tad para lograr los vtsas, quien en­
traba cn Méx•co tenia que quedar­
se). 
Otro factor fue la contrtbuci6n eco­
n6mtcadell C O. qucaunqueen los 
pnmeros uempos fuese relativa, pe­
ro era stcmpre constante y segura. El 
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factor mas impanante fue sin duda 
la generos1dad y tenac1dad de los 
hermanos que tuvicron tempie de 
abri-brechas y fc dc ap6c;toles. 
Con gusto hemos v1sto ah ora la clcc­
Cién del Rcg1onal dc un Padre mcxl­
cano, cl Padre Jesus Romero, que 
cntré hacc 25 al1os al scmmano dc 
San Juan del Rfo, ya es cntom;cs c l 
pnmer fruto dc nucstra labor. Le dc­
scamos mucho éxno: quc él logrc 

mculturar meJOr cl Cansma Xave­
nano c n su ucrra promctcdora, y que 
los hcrmano~ mcx1canos. s1cmpre 
tan scns1b lcs a las cnscnantas del 
Vcncrablc Fundador. -;cpan scr fie­
Ics c n '1\ 1r cl c.msma quc nos une 
alcgrc'> cn la humlldc Fan11ha Xavc­
nana. 

P. Jose Scremm s.x. 

TRA PESSIMISMO E OTTIMISMO, SPAZIO 
PER LA SPERANZA 

lmpresswm e riflessioni sulla vima tn Cina 

t. Obiettivi del viaggio 

Il Tempio buddista di Tamana 
e il Centro lmerrchg10so del Dialo­
go di Tamana hanno organiaato un 
viaggio in Cina dal 20 ouobre al l 
novembre. Una ventina di persone, 
soprattuttO giapponeSI buddisti, 
am1ci c dcvoll del Bon.w Furukawa 
mcaricato del tempio di Tamana, in­
sieme con cmquc cauohc1 dci quali 
uno giapponese, docente aJl 'Umver ­
Sità d1 Knakyushu, Cl s1amo recati in 
C ma. Da Fukuoka abbiamo raggiun­
to BeiJing (20-24 ottobre), X1'an 
(24-26 ottobre). NanJmg (26-28 ot­
tobre) e Shanghai (29 ottobre - l 
novembre). 

Gl i obieuivi principa li del 

viaggiO erano tre. Il pnmo era dt 
favonrc 11 mov1mento d1 nconctlia­
Lione con la Canada parte del Giap­
pone che nel corso della guerra smo­
giapponcsc (1937- 1945) ha provo­
cato m1liom d1 viwmc (si pensi solo 
al costddcuo "stupro d1 Nanchino'' 
300.000 vittime m poche settimane, 
documcnwto dagli osservatori di­
plomatici stramcri, ma ancora oggi 
"censurato" dalla stonografia giap­
ponese): 
Il secondo obiCtliVO era d1 prevedere 
dc1 progctll d1 collaboraLione a li­
vello umamtano con la Croce Rossa 
cinese. 
Il terLO ob1ctuvo era di superare le 
barriere tra 1 popoli. 
La Croce Rossa delle città v1sitate, 
organismo non direttamente gover-
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nativo, organ1u.ò tutto in modo ac­
curato ed efficiente e ci accolse sem­
pre mollo fraternamente. 

2. Impressioni genera li 

on è affauo empllce racco­
gliere le impressioni d1 un vmgg1o in 
una terra sconosciuta, per ann1 cir­
condata dal m1stero c da una fitta 
barriera di pregiudizi c di valuuv.io­
ni positive o negative a seconda del 
punto di vista ideologico. 
Le 1mpressiom colle personalmente 
devono essere verificate nel con­
fronto con vane fonu, dato che non 
posso gcneralluarc delle 1mpress10-
n1 limitate geograficamente a quat­
tro grandi ciuà, a un tempo abba­
stanta ridouo (tredici giorni) ed a 
poche persone mcontratc nel conte­
sto d1 un m1llardo e centosessanta 
m1llon1 d1 cmest. Va anche ncordato 
lo stretto, anche se gcnule, controllo 
eu 1 era v amo sottoposu da coloro c h e 
erano mcancau della tradu11onc e 
della nostra incolumnà 
C1ò detto, credo che le 1mprcssiom 
raccolte potrebbero essere così sm­
teuaatc: tra pesMml~mo c owmi­
-.mo c 'è ancora spaz1o per la spcran­
La. 

Una nazione \asta come un conti­
nente. 

La pnma 1mpress1one è la 
grandeua c la vast.ità d1 una naz1one 
come la Cina che appruano m modo 
ev1dente nel confronto con ti Giap-

pone, certamente tecnolog1cameme 
più sv1luppato della Cma: quanto Il 
G1appone s1 è spcc1alinato nelle 
"m1mature" e nel ricavare sp:u1 da 
dove p37io non c'è. altrettanto la 
Cma ha spaz1 e m1sure enorm1 m 
tuuo: da1 grauacielt (es. 1 centri 
commerctali d1 Shangha1 o BciJmg) 
fino alle strade a se1 cors1c 1n p1cna 
città o alle ptaue, come Tienanmen. 
La Cina sembra mostrare la conc;a­
pevolcna di essere un conuncme m 
se stessa. 

La povt:rtà. 

Una seconda 1mpress10nc im­
mediata è la povertà c 11 n tardo nello 
,, iluppo. Lna volta che si lasciano 
le -.tradc maestose delle città c gli 
albcrgh• a quattro c cmquc \tclk per 
1 tum.u stranieri, c Cl \l addentra 
nelle strad1nc laterali, allora ti "~·n~· 
mcontro una Cma latta d1 ca-.l· .,l, 
vrappopolate, -;brccctate, che nl''su 
no provvede a nparare, con fmc,trl' 
senta vetri, pareti scnt.a colore c 
corult ptcn• d1 sporc1z1a che cvJdcn­
tcmentc non appartengono a coloro 
che v1 ns1edono, ma ad un anon1mo 
e lontano organtsmo comunale . 
Sembrano le clltà d'Italia su bilo do­
po la fme della seconda guerra mon­
dtalc. 

la creatività e la laboriosità 

Colpisce la povertà dci mCIII 
della geme c <;l nmanc di stul·co a 
scnure 1 salan bass1ss•m• che la po-
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pol:v•one nceve: novantamlla lire al 
mese per un 1mp1egato! L'enorme 
•mp1cgo d1 geme pensato forse per 
dare lavoro a molti , forse per salvare 
il SIStema con 11 reciproco controllo. 
forse per la scelta d1 aULosuffic•enta 
e qu10d1 di non-modern•ua11one 
delle strutture produtuve. 
Eppure accanto a questO a\petto del­
la povertà de1 meu1 ceco presentar­
SI la creatività e la capacità d• elabo­
rare strumenu che solo 10 assen;a di 
una tecnologia a vantata possono es­
sere pcnsau c reall11au. L'abbiamo 
vistO nelle scuole c ne1 ccntr• d• as­
s•sten;a agli hand1cappau. nelle In­
numerevoli p1ccolc boucghe d'aru­
gmno, ne• campt dJ n so coluvau con 
stcrmm.Jtl cscrc1U d1 lavoraton c la­
voratriCI Sl·gno d1 qucsw caltà m• ­
schiUW d1 povertà e t.rcaU\IÙl è l c­
sereno d1 hlliC lette che invade cao­
ticamente Il tmffH..O delle ci ttà. 

La grandi.' cultura cinese 

lnf1ne da sotto a questo amal­
gama d1 povertà c grandcua, di vec­
chiO c d• nuovo emerge la meravi­
gliosa cultura unesc. \lon sono nu­
sc•to a taccame lo sguardo per tred•­
CI g•om1. Be•Jmg, X1'an , NanJmg c 
Shangha• ulasctano con la netta •m­
pressione d1 un popolo che ha per­
corso questi ulum1 venu ~oh di 
stona con una straordmana 1dea d• 
se stesso, che è la propna •dcnut.à, 
che ha espresso nelle sue grand• ope­
re, come il Palazzo impenale, Il Pa­
lazzo d'estate, Il Temp10 del c•elo, le 

Tombe dc• Mmg, la Grande mura­
glia c la Tomba d• QJU X1huang a 
Xi 'an custodita per oltre due mtllcn­
m da migliaia di guemcn m terra­
cotta. Attravcr<;O queste opere farao­
mchc Il popolo c10ese espnme l' •­
denutà d'un popolo che 10 qualche 
mo<.lo volc .. a 1mporrc la sua stona al 
mondo. 

La "Strada della seta" che dal­
I'Europu, passando per Xi'un cd ur­
nvando a Bc1jmg, metteva m comu­
nicazione Oriente c Occ1dentc IOsle­
me con la "-;tele nestonana" che ab­
biamo VIStO a X1'an C Che tCsllmOnla 
una prcscn;a t.n~uana 10 Cina d1 ol­
tre mllk e duecento ann1 ncordano 
che la Cma era davvero la ''terra d1 
mcuo", dc'\Unaia a tenere e ... rrutta­
rc 1 contatu tra l Onentc c I'Occl­
d~nt~o;,l.hc ha 'evangeli/lato ' huddl­
~llcaml.'ntc 11 G1appone e la Corea 
çhc non ha scelto d1 chiUdersi 10 se 
'ìtC"isa t.Oml! 11 G1appone. ma che ha 
tcnulo a peni 1 commu con lulll altra­
verso il commercio, la filosofia, la 
rchg10nr , le SCICn/C ... 

vtsltando le tombe d1 Mauco 
Ricc•. d• Ca~ughom, d• Schall. dt 
Vcrb1st, d1 quella generaziOne dt 
grand• m1ss•onar1 cnsuan1 dc• secoli 
XVII-X VIII abbmmo npensato a 
quell 'apertura culturale benefica al­
l'cvangchuallone che ogg1 sembra 
1rnmcd13bllmcntc perduta, pur n ve­
landosi -troppo tardi- la strada esat­
ta. Quelle tombe, chiuse oggt all'm­
terno della Scuola del Paruto comu-
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msta, fanno nfleuere molto sui cam­
mant della futura evangeliuatione 
di un popolo che ha una vocatione 
per tuuo ciò che è bello, buono e 
nobile (c fr Fil.4 ,8). 

la si tuazione umana. 

Al da là dJ queste amprcssiona 
superfie~ali c forse poco documenta­
te va notato che la geme, povera e 
dignitosa, affronta la si tua11one con 
un coragg•o degno di una grande 
na11one c di una grande cuhura. Fa 
1mprcss•one vedere che Il numero 
dca bambmi è estremamente ndouo. 
Ch1 ha d1mesùchezza con 1 paesa del 
Tcr 10 mondo nmanc '><>rprcso che 
qui 11 famlly planning 1mpoo.;to dal 
Governo c mese. a daffcrcnta d1 altn 
governi as1al1C1, ha realmente anc1so 
nella popolat1one, ma a che proto1 

l i meno più comune è l'aborto con 
tuuo ti complesso c la .;cncw dea 
problem1 ps1colog1cl che questo 
provoca nella donna. nella coppia c 
m dcfinativa nella famiglaa. 

l ' attenLione per i più deboli. 

Un aspetto m vece che colpisce 
po-tuvamcme è l'auualc attenzione 
per gh hand1cappaù. Abbaamo v1sto 
una o due slnJUure nuove e moder­
ne, però insufficienti , per bambini 
sordomuu c ritardati mentali ; e po1 
delle mmi-strutture, molto più nu­
merose. anserite negli amb1cnù po­
polan delle ciuà, che servono alla 
nab1iltaz10ne di bambini handicap-

pau. 

Quando abb1amo ch1esto se 
queste ultime servano ai "poveri " o 
ai p1ù povcn , mentre i " ricchi " use­
rebbero 1 grandi ospedali. ci è stato 
dello che queste disùnt.aonl non csl ­
'>tono an Cma! Vorrei davvero cre­
derca. ma temo sarà come per le clas­
si deatren1: al posto della disuntionc 
fra la prima c la seconda classe, c i 
o;ono le sa le d 'aue~ c i vagon1 per 1 

passeggcn che s1 sacdono su1 '\oft 
scaLo;" (sed1li soffici) c quelli che 
"eggono sul legno! 

I mc111 per la " rchab1htauon" 
degli hand1cappau a d1sposiz1one 
della Croce rossa ( la flcss1bihlà cul­
turale c mese che non ha soo.;tnullo la 
"croce .. con la stella d1 Dav1de o con 
la mc11a luna'} o;ono pocha, e legau 
alla medacana locale • ..;ccondo le 
"celte pohuchc da uno o.;tato che per 
ann1 ha testardamente nfiutato la 
collaboraLionc con l 'estero. Ma la 
buona volontà c i risultnu sono en­
trambi sorprendcnu. "Questa geme 
ha b1sogno d1 tutto. ma soprallullo di 
un grande amore" ca d ace va la dlrct­
tnce della forma11one del personale 
Jet Centro dì nab1hlalaonc per bam­
t'lml d1sab1h a Shanghaa. Non è an­
che quesLo un segno dell'msoppn­
mabllc forza del Regno da Dao? 

Certamente l'attcnL.aone a1 dl­
sabah parla da una nuova coscaenza 
dove l'uomo non vaene pau necessa­
namente masuraLo 'ulla produziOne, 
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come s1 senuva d1re nel passa10. E 
questo m1 faceva nascere nel cuore 
il desiderio di vedere 1 d1scepoll di 
Cristo riprendere il loro posto di ser ­
VIZIO, in modo nuovo, non per diri­
gere, ma solo per scrv1re m totale 
gratuità a queste •com del Salvatore 
sofferente. 

Abb•amo proposto alla Croce 
rossa una collaborcuione per la ria­
bilitaLionc dci paraplegic1. Ci è stato 
subito -;uggerito 11 Centro di Chan­
gchun (JIIm) che dovrebbe essere 
rimodernato. l dmgenu della Croce 
ro sa hanno accettato la proposta d• 
collaboraL10nc dc• volontan 1taham 
s1a nella cura de• malau che nella 
formaz•one del personale. Vedremo 
quello che s• potrà fare. M.1 sarebbe 
davvero straordmar1o poter dare una 
mano m questo momento! 

3. Il momento politico attuale 

Ogg1 è evidente che la Cina 
tenta di rompere le barriere che si è 
costrUita anomo in tanu ann• c che 
gli avvcmmenu dello scorso anno 
hanno d1 nuovo nnfor;ato. l succes­
SI della pohuca estera non mancano: 
Il processo d• pace con la Cambog1a 
orma• sulla strada buona, 11 ruolo 
della C1na nella recente cns1 del 
Golfo; gh "VIIl As1an games", un 
successo d1 1mmagme c di n sultaù 
agomsuc•; c la speranLa fondata di 
ospitare 1 giochi olimp1c1. Le città 
sono ancora piene delle scntte di 
benvenuto per i Gioch• as1allc1 con 

Il messagg•o ··un•t:r. Fncndsh1p, 
Progress": 

La Cina vuoi vendere a tuui i 
cost• c malgrado Il recente passato 
un '1mmagme rass•curantc di sè. Il 
30 giugno 1997 pas erà Il pnmo e-;a­
me generale con l'annessione d• 
Hong Kong. Qualche anno fa c'era 
magg1or speran1a c p•ù otum•smo, 
oggi mvcce c'è molto scetticismo. 
Ma il grande esame sarà quello della 
ripresa di Tmwan c del suo m1racolo 
econom•co: è Il sogno d• BCIJmg, ma 
ogg• tutto s1 è fatto p1ù problemati­
co. 

All'mtemodcllaCma non lo-.• 
vuoi ammeuere apertamente: ma 
propno Il calore con cu1 lo s1 nega, 
fa credere che 1 venu che hanno .;of­
f.ato neii'Oncnte europeo st1ano 
-.offiando anche a Bc•Jmg: ne t! la 
prova l'accanimento delle autontà 
contro la ch1esa cattolic;.a mcnuta 
causa del nuovo corso est-europeo. 

l trag1c1 fatti d1 T1enanmen 
(giugno 1989) non sono stau solo 
una grande delusiOne, la caduta del 
sogno della "modcmlllaLione" e 
della libertà, ma sono dtvenwu una 
pesante palla al p1ede del processo 
d1 apertura c modcmi713liOnc. T•e­
nanmcn è assolutamente tabù, eppu­
re s1 <;a che ·•conunua ad essere di­
battuto con calore all' Interno del 
partito e dell'esercito c molli ntcn­
gono che un nuovo verdetto sul mas­
sacro s•a mev•wblle, con 11 solo in-
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terrogauvo d1 quando, di ch1 terrà in 
mano Il controllo d1 questo proces­
so. dJ fino dove esso andrà c d1 chi 
ne trarrà beneficio". (Far Eastern 
Economtc Revtew.8 November 
1990.p 19). 

La Cina ha bisogno di abbatte­
re le barriere soprattutto nel campo 
dcll 'cconom1a e d1 trasformare le 
imprese na11onali in imprese " tran ­
SMi' IOnall", ha bisogno di capitali 
stranicn che cntnno c '\ iano m vestiti 
m nuove "JOmt vcnturcs".II timore 
dc1 conscrvaton è che questo nentro 
dc1 cap1tah stran1en mqum1 la pu­
rcua 1dcolog1ca c nporu a galla 1 
mov1ment1 libertan. 

Ma l'economia ~.;d ti commer­
CIO con l'estero nmangono v1tala per 
un paese come la Cma, che qumdi 
troverà la formula polnico-econo­
maca per non c-;scrnc ulllualmcntc 
cond111onat.a. accettando tut tavia ù1 
esserne ancora una volta modificata. 
E' straorclmario leggere nc1 giornal i 
al funambolismo scmanlico con cui 
'\1 c.erca da gtusulìcarc scelte che 
fanno cvadcntcmentc a pugn1 con la 
stona pas-.ata c con Il pen-.1ero da 
Mao Zcdong "v1a ogga Mao sembra 
solo un ricordo storico, mentre s1 
parla c;olo de li '"ultima decade", del ­
l'era delle modcmuaziona d1 Deng 
Xiaop1ng· gh ulumt ·bagh (Tienan­
men) non possono che averne bloc­
cato che temporaneamente Il cam­
mmo. 

Si sa che oggi le imprese na­
zionali per un terzo stanno fun.ltO­
nando "in rosso" c che 1 profitti ne1 
pnmt nove mesi dt quest' anno sono 
sotto quasi del 60%. (Far Eastern 
Economie Revtew, a.c ). Secondo 
una tu n sta europea che aveva VISita­
to recentemente la Polonia c faceva 
1 confronu con la Cina c il suo com­
mento era deciso: La Cma è molto 
più avanti nonostante sia ancora 
-;oggctta al più severo c puntiglioso 
collettivismo. li piccolo commercio 
pri vato, pur scoraggiato e proibito , 
f10riscc e finirà per essere tollerato 
c -pcrchè no?- nascostamente soste­
nuw. La provcrbtalc nessibtlllà CI­
nese troverà Il modo d1 mandare 
avanu ogm lnl/lauva che dta mcre­
mcnlo alla produ11onc cd al com­
mercio. pcrchè è da queste im/lauvc 
c non dalle imprco;c statali che '\1 può 
kgnumamcnte attendere un miglio­
ramento generale della snuaz1onc. 

Il tcntauvo ogg1 è quello di 
comporre la programmai'lonc della 
produtionc con l 'economia di mer­
cato Imposs1b1 le'1 Ch1ssà? Di ceno 
la C ma 1..1 ha ab1tuato ad escrc1t:uio­
n1 scrnanuch~.: del tutto mattescealla 
comhmanone delle cose mcompo­
n•hih \jcJio '\lesso BctJmg Grace 
hotel dove Cl trovavamo no1, era 
ospitata una dclegaJione del parla­
mento australiano Uno de1 membri 
della delcganone m1 d1ceva d1 aver 
trovato maggior fac1htà c disponibi­
lità a trattare a Betjing che a Mosca. 
Propno m quei giorni erano state 
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levate le sanziOni CEE alla Cina e 
sul giornale inglese di BetJtng c'era­
no ùtolt molto sigmficauvi:"Beijing 
Seeks Cooperaùon" (Chma Datly. 
October 29. 1990). E nello stesso 
numero del quo tidiano st leggeva: 
" In un incontro al China World Tra­
deCemerdi BCiJing vengono forma­
lizzati 55 trauau di coopcraz tone". 

Insomma la Cina è abbastanza 
'abile' per non perdere occasioni fa­
vorevoli a causa dell'intransigenza 
politica sui principi c sta tirando 
fuori in qucsu ullimt tem pi uno dei 
suoi grandt "Vcccht", Chen Yun, 
vecchio leader c compagno di Deng 
Xiaoping c Hu Yaobang che nel 
1978 difese la folla che nel 1976 
sulla soltta ptau.a Ticnanmen aveva 
accusato la " Banda det quattro·· e 
Hua Guofcng con un dtscorso famo­
so inutolato "Uphold thc Policy of 
corrccung mtstakcs" (Clima Daily. 
cit.). 

Troverà Chcn Yun lo <;pazio neces­
sario c sufficiente per aggiustare il 
passato c aprire un nuovo varco ver­
so ti futuro'? Modcrniual"ione Stgni­
fica libcnà c la ltbcnà è un bene 
indjvistbllc, come ha mostrato -per 
contrasto- Ticnanmcn. 

4. Il momento ecclesiale 

Nel corso della v1s1ta abbtamo 
potuto mcontrarc akunt ecclesiasu­
ci a Be1jtng, Nanjing e Shanghai. 
Credo che la snua.tione non possa 
essere descmta 10 tont ottimistici. 

Permane la divisione tra coloro che 
sono rimasu fede li aJ Papa e coloro 
che appartengono alla Associa.tione 
Patriottica. 'Tutti i g iorn1 sento la 
sofferenza per la dtv tstone m seno 
alla Chtesa cauol tca nel no ·tro Pae­
se. Ogni g iorno prego affinchè ci 
possiamo ri trovare insieme". ha det­
to ti Vescovo di Shanghat, Jtn Lu­
xian (Correspondance. n.43. Octo­
ber /990). 

Ma va detto subito che s i tratta 
di una divbionc, certamente grave. 
che tuttavta va prcctsata nelle sue 
realt dimensioni. C t sono dei "clan­
deslint" che sono fonemcmc oppo­
sti ad ognt compromesso, come ci 
sono dci " patriolltct" c he sono fero­
cemente anu-romam, ma la grande 
maggioranLa del c lero c dct cnsuani 
sta tra questt due estremi. " Il mtglior 
rimedio alla sttuaztone presente è 
non giudicare", mt diceva un osser­
vatore attento della slluaztone. Ogm 
giudizio pro o contro ogg1 non serve 
che a peggiorare una si tuazione nel­
la quale la soffcrcnl"a e la fedeltà, la 
dcboleua c la contraddiziOne si so­
no spesso mescolate in un' inestrica­
b!lc groviglto che Dto solo può g iU­
dicare. Così come ognt ponte gettato 
in questo momento verso chicches­
sia è un canale d t comunicazione 
che si apre e che nmane pronto per 
Il luturo. "C 'è da sperare che lo 
scompanre di una generaziOne ili 
cattolic i eccessivamente legati al 
passato, poni ad una certa nconci­
liaztOne". 
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(Non si deve dimenticare che 
si rratta di cattolici che hanno passa­
to venti o Lrent'anni della loro vita in 
prigione o nei campi di ricducazione 
e che quindi hanno "pagato cara" la 
loro fedeltà alla Chiesa. Nessuno ha 
il diritto di mettere in discussione la 
loro retta intenzione; ma in questo 
momento forse servirebbe un po' più 
di flessibilità che di rigidità ad oi­
Lranza, un po' di lucido pragmatismo 
piuttosto che una riaffermazione in­
Lransigente dei principi, per altro ne­
cessari). 

Il moltiplicars t dei contatti con 
l'estero, le visite che a partire dal 
novembre 1988 sono state faLLe dai 
cattolici di Taiwan possono certa­
mente dare un conLributo a far cade­
re certi inveterau pregiudill. In real­
tà i prcu di Taiwan rienlr3U 10 Cma 
tn quesu anni recenti hanno Lrovato 
comunttà ferventi, malgrado le dtvt­
s toni , ti cui chma conlra<;ta forte­
mente con quelle libere di Taiwan 
dove il consumtsmo matcn alisuco 
ha tarpato le ali di ogni int11auva 
evangelizzaLrice. 

Le comunità crisuane sono v t­
ve e gruppi come I' "Assoctallone 
degli Intellettuali Cattolici" d t Shan­
ghai offrono una "buona impressio­
ne" che cioè la Chiesa non è emana­
zione di un potere sLraniero o uno 
stato nello stato, ma la presenza di 
cinesi che collaborano alla costru-

zione della nuova Cina. 

La ricostruzione delle chiese e 
la loro riapertura, la riapertura dei 
seminari, la formazione dei preti, 
dei religiost/e e dei laici, la succes­
sione dei vescovi sono problemi che 
il Vescovo di Nanjing ed il cancel­
liere di Shanghai ci hanno fatto pre­
senti come urgenze e preoccupaz io­
ni delle loro chiese. 

Resta quello che si chiama il 
·'proble ma politico" della rappre­
senta n La diplomatica vaticana a Tai­
wan e quello delle nomine di vesco­
vi clandesti ni da pane del Vaticano, 
due problemi che sono sentiti come 
ostacolo alla realizzal ione di una 
comunione che pcrallro è affermata 
da tutll come tmprescindibi le ele­
mento della fede cattolica. 
St sa che sono in arrivo nuove rcsLri­
/IOnt sulla libertà rehg10sa che fan­
no scguno ai recenti arresti di vesco­
vi "clandestini". La si tuazione della 
chiesa tn Cina fa pensare alla parola 
di Paolo a• Corinti: "Tribolati da 
ognt parte, ma non schiacciati; scon­
volti, ma non disperati ; perseguitati, 
ma non abbandonati; colpiti, ma non 
UCCISi" (2Cor. 4, 8-9). 

Insomma Lra pessimismo e ot­
umismo c'è ancora spazio per la 
speranza 

P. Gabriele Ferrari 
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NEL SILENZIO ... 

Fasciata da silenzi lontani 
è nata oggi una stella. 
Nel silenzio oscuro del solco 
muore il grano e rinasce verde nel sole. 
All'ombra sacra delle Madri 
granisce Silente il più grande dei prodigi. 

E l'uomo -parola che non crea dal nulla-
se ne dimentica e quasi a vendicarsene 
riempie, di sue parole vuote. tutto il mondo. 

La Terra senza ozono muore; 
l'Umanità priva di silenzio, 
fiamma dell'adorazione, agonizza. 

Ma ecco la voce di un Bimbo 
farlo risuonare, ridargli il suo splendore! 
rivestita della nostra carne 
nasce oggt tra noi la PAROLA eterna del Padre, 
per la Quale tutto vive e respira. 

Nel suo discendere infinito verso di noi 
nessun clamore: solo un vagito raccolto da una Madre 
e da pochi pastori stupiti, in adorazione ... 

Nutrita di silenzio, per 30 anni, la PAROLA tace. 
E nella sua irresistibile EPIFANIA 
"non griderà nelle piazze". 

Ai suoi tanti salvati dirà: "Non raccontare"! 
E al suo implacabile nemico, divinamente: 'Taci"! 

Ancora acerbo, si offre muto al mortaio 
per essere Pane di pace 
e al torchio, in vino di risurrezione. 
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Dopo quel possente grido di vittoria, 
la sua dimora è ancora il silenzio. 

Ma presente nelle vene dell'Umanità, 
Egli è il fuoco dei nostri bivacchi, 
il balsamo delle nostre ferite, 
il mattino delle nostre speranze morte. 

Uomo del 2000, dei robot, delle guerre mai finite, 
ascolta ... da/l'immenso cantiere del Globo, 
e dal magma informe delle razze, 
sta nascendo Umanità nuova. 

Fa silenzio e sentirai battere in te 
e in ogni cellula dell'Universo. 
l'ansito del suo Cuore 
che nutre di sangue il suo corpo di luce. 

Taci. E lo sentirai presente - tra cieli di Alleluja -
nato per te, questa notte 
nel silenzio ... 

PErnesto Tomè 



NOTIZIE 

NoTIZIE 

SAO PAUlO (Rrasil) : La Reg10nc ha acqu•stato una casa nel quar­
ùcrc d1 lpiranga come sede per la Tcolog.a Jntcrnallonalc. E' m ano la 
ristrutturazione c l' ampliamento della costruzione che m Mau.o accoglierà 
la comunità di 5 ~tudcmi con i due formatori PP. Mcnin c Bonoloc i. Il 
prossimo anno si agg1ungeranno altri due tudemi mcss1cani c un ital iano. 
La casa è situata v•c mo ad una parrocchia che offre buone opprtunll.à per 
l' i n se n mc nto pasto rale 

HOlllSTO"', MA <USA): On Dccember 3, thcre was a spcc1al 
galhenng o l fm•mh and benclanors of the Xavenans aL HolhsLOn Shrine 
commemoraung lhc fcast of St. Franc1s Xa\ 1cr, Patron of thc Xavenan 
M•ss•oncrs 

YAOLI\OE t<.:ameroun): L'ono D1cembrc la Ch1csa m Cameroun ha 
inaugurato h: cclchra!loOJ del suo primo ccntenano. Mon-;. J. Zoa, Arcive­
scovo d1 Yaoundé, ha Jn\ talo alla D1rez•onc Generale una le nera di rmgra­
t.iamcmo per la nolltra presenta m Cameroun avan1.ando la fl(.hlcsta d• altn 
missionan. 

HOLUSTON, MA (USA): On Dccember 8, mcmbcrs olthc Xavcrian 
MisSIOII Lcaguc and fric.nds carne togeù1cr for thc tratlitional Christrnas 
Party. 

MANI LA (Filippine): Il Card. Sin, Arc1vescovo d1 Manda, ha n spo­
sto alla nch1csta, moltrata dalla Direzione Generale, per una present.a 
savenana nella sua DJoccc;J , con un caJoro o "Benvcnuu". 

ROMA (Italia): P. Stefano Coronese è stato mcancato d1 lavorare 
aJI'OPAM (opera d1 promoz10ne dell'aJfabeuu.azione nel mondo). Il re­
sponsabile dell 'opera, Mons. Carlo Muratori , lo ha rich1esLO per fare del 
movimento stesso anche uno strumento di evangelizzazione e di ani manone 
missionana. 
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HOLLISTON MA (USA):AIIthrough the Ad,ent Sunday'ì, thc peo­
ple who carne lo pray the World Mission Rosary al3:00 p.m. al'ìO hcard an 
msplTing message of how Lo procla1m and w1Lne s Lhc JOyful ncws of Lhe 
Gospel. 

BUKAVU (Zaire): I confratelli della reg1one dello Za1rc s1 sono 
radunau, dal5 al 12 genna1o, ad Amam per una Assemblea 1n occas1one della 
v t<:lta des PP. R1gah c Zucchmclli della D1rellonc Generale c per una 
sess1one d1 studio-riflessione sul tema " Il d1alogo comunst.ano" Ha gUidato 
1 lavon P. Laur dc1 Padri B1anch1. 

ROMA (Italia): li 20 Genna1o Sua Ecc. Mons. Paul Vcrd7ckof. 
Arc1vc~covo d1 Bamcnda. è stato osp1lc della D1re1ionc Generale. 

KHULNA (Bangladesh): P Franco Souocomola è stato ospnc dc1 
no<;trs conlratclls d1 Khulna dal 17 Genna1o al 7 FebbraiO c ha prcd1cato loro 
l'annuale corso d1 eserc111 sp1T1Luah 

BERGAMO (Italia): Il 2~ gennaio muore i l P Rmaldo Bcmacchi. 
Sottopo•ao a intcrvcnt.) chirurg1co per nparare 1 guasti d1 un precedente 
m fano. si cuore d1 P Rmaklo non ha retto propno quando s1 'tava riatLivando 
la circola.t~onc interna. 

LIMA ( Perù): Al Congresso Ml'iSJOnano La uno Americano (COMLA 
4 ). tcnutosl a Lsma dal ' all'H Fcbbrato, hanno partecipato anche alcum 
nostri confratelli. Il tema d t nncss1onc c di animaltonc del grande congresso 
è stato: "Amcnca Launa, dalla tua fede inv1a miSSIOnari". Da L ima ci hanno 
invwto un "go; o-;o saludo" 1 confratclh· Bcnon S., Cabras. Coru111, Cciii , 
Tolcdo, luo, \itarchtoron c Mula. 

PARMA (Italia): 11 6 fcboraio muore 11 babbo della Sa.,cnana Luisa 
Ravanetu, ex Dircttnce Generale delle \1Jsssonanc d1 \.lana. 

ROMA (Italia): 119 fcbbra1o 11 P. Lu1s Pércz \lene d1me'iSO dall'ospe­
dale, dov 'era stato ricoverato d'urgcn1a per una infiamma11one al la ClsU­
fellea. 

WAYNE, NJ (USA): The Xavcnan Ml'ìSIOn Gulld of Kcamy, NJ, 
markcd ILS 30th Anmversat') w1lh a Dmncr Dance on Fchruary QLh, 199 1. 
For lhc past Lhiny years a very hvely group of ladu:s fncnds have bcen 
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promotmg cvents and organuing projects in ordcr LO suppon the Mi'ìSions 
and be m1ss1onaries w1th us m rcaching out " to Lhc cnds ol Lhc eanh." 

ZELARINO - VE (Italia): Abbondami ncv1catc m Italia nei primi 
g1orni di febbraio. A Zclarino, il giorno 12, P. Guerrino Sella, attraversando 
il corti le ghiacciato del nostro istituto, è scivolato c si è frauurato un femore. 
Prognosi: tre mesi di 1mmobllilà. 

BUJ UMB URA (Burundi): Dal 12 al 14 febbraiO tutt.i i confratelli 
della Regione si sono incontrau per preparare ins1cmc il Progcno Comu­
nitario di vita. Nella g1ornata del 12 si sono incontrati con i PP. Rigati c 
Zucchinclli , in viaggio dallo Zaire per l'Ita lia. 

BELVEDERE DI GIUGNOLA- BO (Italia): Il 12 febbraio muore, 
dopo lunga malawa, li babbo del nostro P. G1orgio Mas1. 

ROMA (Italia): Il 13 febbraiO rientrano dalla visita allo Zrurc cd al 
Burundi 1 PP. R1gah c Zucchmclli. 

ROM A (Italia): Il l ~ Febbraio, P. Domcn1co Mllani c P. Bruno Ussar, 
fondatore di Ncvé-Shalom, sono stat.i intervistati dal TG l Matt.ino della RAI 
su " Il' dlagg10 de lla n conc1ha71one: Ncvé-Shalom'', situato tra Tc i-Aviv c 
Gerusalemme, dove 2 popoli, 3 culture c 3 rc hg10m v1vono ms tcme. 

MARTORANO 01 CESENA- FO (Italia). Il 17 febbraiO muore la 
mamma de l nostro confratello P. Bruno Boschclll. 

ROMA (Italia): Mons. Jcròmc Gapangwa Ntc/i ryayo, Vescovo di 
Uv1ra, rimane ospite per alcuni giorn1 ne lla nostra casa generalizia. 

ROMA (Italia): La D1rez1one Generale ogn1 anno, m occas10nc del 
S .Natale, mvia una le ttera agh ex-confratelli dando loro noULIC 'ìulla nostra 
Fam1gha. Per ora hanno risposto e inv1ano 1loro aluu: Alessandrini, B1rello, 
Bussolaro, Crestani, Forcellini, Gardint , GonLo, Prandm, Tassi, Bunom, 
Piauoli, Ghirardi 0 ., Maniera, Geremia B., Gatu. 

ROMA (Italia): Il P. Angelo Ulian è stato nommato Vice Segretano 
Generale e seguirà in particolare il settore della stampa mtema. Pross ima­
mente verrà a risiedere nella casa generalizia. 
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CORSI DI STUDIO 

Centro unuano per la cooperazione 11u.wonarw tra le Cluese 

Programma 1991 CUM 
2-5 aprile 
Incontro annuale per rientrall 
Tema: Prospeuive pastorali a partire dul Convegno Mi.wonano 
Nazionale. 

22 - 30 aprile 
Corso d1 aggiornamento per miss1onan w vacunzu 
Tema: R1lettura del Convegno MHswnano Nazwnale msieme a1 
miss10nart llalwnr. 

5 maggio - 8 giugno 
C orso dt preparaziOne per /'Africa 

30 giugno- 31 agosto 
Corso d1 preparauone per I'Amenca Launa 

7- 12 luglio 
Incontro per favortre 11 remserimento w ltalw 

14 - 31 luglio 
C orso di preparazione per /'Asia 

5- 13 agosto 
Corso di aggiornamen to per missionari in vacanza 
Tema: Metodologw mtss1onana nell'1mpegno dell' evun~ellzzazwne 
m Afrtca, America Latino e Asia. 

25 agosto - 28 settembre 
Corso dt preparazione per l'Africa 

Per Iscrizioni o lntonnazionl: 
Dtreztone corst CEIAUCEIAS 
Via Baclflen 1/a - 37139 Verona 
Te/. 04518900329 - Fax 04518903199 

Chiuso tn reda11one il 20 febbraio 1991 
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Centro unitario per la cooperazione m1.uwnarw tra le Chiese 

Programma 1991 CUM 
2 - 5 aprile 
l ncontro annuale per rientrati 
Tema: Prospeuive pastorali a partire dal Convegno Missionario 
Nazionale. 

22 - 30 aprile 
Corso di aggiornamen to per misswnari m vacanza 
Tema: Rilellura del Convegno Misswnario Naztonale insieme at 
missionari italiani. 

5 maggio - 8 giugno 
C orso d1 preparaztone per l' Afrira 

30 giugno- 31 agosto 
Corso d1 preparazione per l'America Lmina 

7- 12 luglio 
l ncontro per favorire il re inserimento in Italia 

14- 311uglio 
C orso di preparazione per l'Asia 

5- 13 agosto 
Corso di aggiornamento per missionari in vacanza 
Tema: Metodologia mtssionaria nell'tmpegno dell' evangelizzaztone 
in Africa. America Latina e Asia. 

25 agosto - 28 settembre 
Corso di preparazwne per l'Africa 

Per Iscrizioni o Informazioni: 
Dtreztone corsi CEIAUCEIAS 
Via Bacilleri 1/a- 37139 Verona 
Te/ 04518900329 - Fax 04518903199 

Ch 1uso in redaZione il 20 febbraio 199 1 
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